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Eventi, atleti, sponsor e tanto volontariato coinvolgono l’intero tessuto sociale 
Cari lettori,
Sport Comuni desidera innanzitutto 
augurarVi Buon 2009! Che l’anno 
nuovo sia per voi pieno di soddi-
sfazioni sportive, di gare vinte e, 
soprattutto, sia possibile a tutti voi 
superare nuovi traguardi perso-
nali! Inizia un nuovo quadriennio 
olimpico, le Federazioni stanno 
eleggendo i loro rappresentanti e 
dirigenti a tutti i livelli (dal locale 
al nazionale), mentre in molte di-
scipline ci si sta preparando per le 
prossime imminenti competizioni. 
E’ importante che a livello dirigen-
ziale - anche nelle piccole realtà 
- chi segue l’attività motoria e ago-
nistica sia presente e dia il proprio 
importante contributo alla crescita 
del movimento, seguendo l’esem-
pio di manager come Pozzi e Bena 
della Spal e Crovetti della Carife. E’ 
ormai risaputo che per fare sport in 
modo serio non basta più soltanto 
la passione: per raggiungere risul-
tati di rilievo occorrono ottime ca-
pacità gestionali, creando sinergie 
con partner istituzionali e sponsor, 
competenze ed esperienze tecni-
che certifi cate, non sempre presenti 
nella realtà locale. Nel periodo di 
vacanze natalizie Sport Comuni ha 
avuto l’occasione di conoscere da 
vicino esempi positivi di gestione 
di attività sportive: eccone un paio, 
individuati tra i gruppi sportivi che 
per diversi aspetti stanno effetti-
vamente ottenendo risultati meri-
tevoli. Prendiamo innanzitutto la 
pallacanestro, che in provincia ed in 
modo particolare nell’Alto ferrarese 
sta crescendo. Il merito è attribui-
bile alla Federazione, ma anche a 
tante associazioni dinamiche, con 
alle spalle una vera e propria cultu-
ra sportiva. Basta pensare al Gruppo 
Sportivo di Gallo, (una polisportiva 
da sempre molto attenta alla realtà 

su un progetto triennale e va oltre 
i consueti canoni della sponsoriz-
zazione: l’azienda si impegna in 
un progetto di responsabilità socia-
le ed offre alla polisportiva risorse 
importanti come marketing, ricer-
ca, innovazione e sicurezza. Per 
quanto riguarda gli eventi sportivi, 
bisogna segnalare la piena riuscita 
della Finale a 8 della Coppa Italia 
di pallacanestro femminile di serie 
B d’Eccellenza, frutto del lavoro in 
sinergia tra amministrazione locale, 
associazione sportiva, sponsor e Fe-
derazione. Il felice esito dell’evento 
è dimostrato da una organizzazione 
quasi impeccabile: ha curato parti-
colari importanti come la copertura 
televisiva del giorno delle fi nali, la 
logistica, gli alloggi per le squa-
dre, il ristoro. Il risultato di questo 
importante sforzo è stato premiato 
all’affl uenza di pubblico, numeroso 
ed attento, che ha assistito alle gare. 
Tra una partita e l’altra i tifosi, - che 
provenivano da tutta Italia -, hanno 
potuto visitare il nostro territorio e 
le sue bellezze. Sul piano sportivo 
la squadra di casa, la Vassalli, ha of-
ferto spettacolo per l’intera tre gior-
ni, giungendo terza.
Anche a Cento si torna a respirare 
aria di basket, con due squadre ai 
vertici della serie D, in lotta per la 
promozione diretta. Mirabello può 
festeggiare nel podismo il nuovo 
anno sportivo con la vittoria di Mas-
simo Tocchio nel trofeo dell’Epifa-
nia di Tamara. A Bondeno l’hockey 
indoor sta vivendo una fase di stallo, 
con sconfi tte signifi cative sia nella 
serie A maschile che nella B fem-
minile. Sant’Agostino ha inaugu-
rato prima dell’inizio delle feste il 
nuovo PalaReno, infrastruttura che 
sicuramente fungerà da volano per 
l’intera comunità sportiva locale.
Buona lettura!

entro cui opera, oltre ad avere un numeroso settore giovanile), in grado non solo di 
portare a buoni livelli i propri atleti in sport come la ginnastica artistica, il calcio 
e la pallacanestro, ma anche di stringere accordi di partnership con una splendi-
da realtà imprenditoriale come It Frames in crescita nel mercato mondiale degli 
arredamenti. La collaborazione, come ha spiegato l’a.d. di It Frames Vincenzo 
Ursino (ex cestista) durante il Torneo di Gallo under 14 di pallacanestro, si basa 
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week end hanno comunque sconfitto Bondeno 
(8-3) sceso a sua volta in campo senza Guidorzi 
– elemento cardine del sestetto – con Bacchie-

ga, Ghisellini, Fedossenko, 
Andreoli e Fiocchi titolari 
nel sestetto. Buona la prova 
dei rincalzi, fra cui quella di 
Tassinari, nell’ultimo ma-
tch del concentramento col 
Cus Padova, nonostante la 
sconfitta (5-3) e i numerosi 
corner corti sciupati dai bon-

denesi che potevano rendere vita più difficile ai 
patavini. La classifica generale relega pertanto 
il Bondeno all’ultimo posto del girone A. Le 

partite di ritorno si disputeranno sabato 10 e do-
menica 11 gennaio al Palasport “Giulio Onesti” 
dell’Acquacetosa a Roma. Al termine del con-
centramento, le prime due classificate dei gironi 
A e B parteciperanno alle finali play off, le terze 
e le quarte, invece, disputeranno i play out sa-
bato 31 gennaio e domenica 1° febbraio 2009 in 
sede ancora da destinarsi. L’ultima della poule 
retrocessione scenderà in serie B. 

al termine della partita si leggeva insoddisfa-
zione. L’intero spogliatoio è stato comunque 
abile nel ricompattarsi e nel perseguire la vitto-
ria nell’ultimo match della giornata. Nella terza 
partita, è  infatti emerso l’orgoglio e la grande 
determinazione delle veterane Kniha, Cervel-
lati, Mistretta, Costa (che durante un’azione di 

gioco, si è infortunata) e…fi-
nalmente è arrivata l’attesa vit-
toria per 4-1, che corrisponde 
anche con la tripletta dell’attac-
cante Piacentini, che una volta 
rotto il ghiaccio, ha mostrato 
sotto porta tutto il suo estro. 
Un’ultima doverosa nota sulla 
giornata: la manifestazione è 
riuscita grazie all’impegno del-

l’Hockey Club Bondeno e dei tanti volontari, 
che a vario titolo, hanno permesso la riuscita 
della giornata, a partire dagli arbitri. 
21 dicembre Si è svolto a Bologna il secondo 
concentramento. I risultati finali non premiano 
la squadra di Bondeno (rimasta orfana della Co-
sta, infortunata, comunque presente in qualità 
di mascotte), che ha perso tutti e 3 gli incontri 
giocati: nella prima partita il Brescia le supera 
di misura per 
2 – 1; nella se-
conda il forte 
Cus Cube vin-
ce per 4 -1 e 
nella terza per-
dono dalle cu-
gine e amiche 
del Bologna, 
(la squadra di provenienza di Cervellati, Costa e 
Piacentini, con la quale giocheranno la seconda 
parte del campionato di hockey su prato). Uno 
dei principali problemi emersi sono state le po-
che reti messe a segno. In questa giornata è stato 
molto dato spazio alle nuove leve. Il terzo ed 
ultimo concentramento si svolgerà poi a Brescia 
il 18 gennaio. Si può già trarre un primo bilan-
cio: nonostante le sconfitte, le bondenesi hanno 
dimostrato di non essere tecnicamente inferiori 
alle avversarie; fino all’ultimo secondo di gioco 
non si sono mai arrese. Forse mancano gli auto-
matismi tipici delle squadre rodate, ma questi, 
è risaputo, si ottengono solo con il tempo ed un 
allenamento costante e metodico, che Gavioli e 
Melloni sapranno certamente applicare. 

FRANCESCO LAZZARINI

Bondeno

UN PRIMO TURNO SENZA ACUTI
Ser ie  A  masch i le  -  Tre  sconf i t te  ne l le  gare  d ’andata 

d i spu ta te  ne l  week  end  a l  Pa laCus  d i  Bo logna

Hockey indoor 

Sconfitto, ma non umiliato. Questo è il responso 
per l’Hockey Bondeno nelle partite d’andata del 
massimo campionato maschile di hockey indoor 
(girone A) che si sono svolte presso il PalaCus di 
Bologna, il 13 e il 14 dicembre scorso. Il debut-
to è avvenuto di sabato contro i vice campioni 
d’Italia del Cus Bologna, per tre volte domina-
tori del campionato (1997, 1999, 2002) che han-
no confermato buone doti, ottimo affiatamento 
e grande esperienza indoor, battendo i matildei 
per 5-2. Fiocchi, accorciando le distanze nel pri-
mo tempo (2-1) aveva illuso tutti. Poi, il parziale 

di 3-1 incassato nella 
ripresa dai bondenesi 
ha rimesso in carreg-
giata i felsinei, no-
nostante il tiro a rete 
di Tassinari dagli 
sviluppi di un cor-
ner corto. L’ucraino 

(ex biancazzurro) Stasiouk, Gadda Martinelli, 
Bianciotto e Cesari si sarebbero dimostrati i più 
valenti del lotto anche il giorno seguente, cen-
trando il filotto contro Cus Padova e Roma De 
Sisti. I capitolini, al di sotto delle aspettative nel 

APPUNTAMENTO RINVIATO!
Sfumate  le  f ina l i  indoor,  l ’a t t i v i tà  è  o ra  pro ie t ta ta 

ne l l ’hockey  su  pra to

S’infrange contro la Polisportiva Camelot 
l’accesso del Bondeno alle finali nazionali 
maschili under 21 di hockey indoor. Con 

UN ESORDIO… IN SORDINA
Svolti i primi due concentramenti di serie B femminile.
Bondeno si fa onore ma cede il passo in 5 incontri su 6

Ricostituita a fine estate, la squadra femmini-
le di hockey del paese, nel mese di dicembre 
è tornata ad una competizione ufficiale. Le 
biancazzurre, dopo diversi anni di stop, erano 
al loro esordio. E’ emerso il grande impegno e 
la determinazione mostrata da tutte le gioca-
trici, durante i due concentramenti svolti il 7 e 
il 21 dicembre. In pochi 
mesi di lavoro il “tecni-
co” Alberto Melloni e il 
“tattico” Luigi Gavioli, 
vecchie volpi dell’hoc-
key su prato, hanno for-
mato un gruppo che già 
conta 17 componenti, 
molte delle quali alle 
prime armi in questo 
sport. Ecco in breve il resoconto degli incontri. 
7 dicembre. Presso le palestre di via Manzoni 
si è svolto il primo concentramento del girone 
di serie B femminile di hockey indoor. Il pro-
gramma della giornata prevedeva sette incon-
tri, molti dei quali sono stati ricchi di azioni e 
di gol. Nell’esordio, la squadra di casa ha pa-
gato pegno; tuttavia nei tre match disputati è 
cresciuta sensibilmente mostrando una qualità 
di gioco complessivamente buona: 2 sconfitte 
ed 1 vittoria sono l’esito finale della giorna-
ta. Le due partite sono state perse di misura: 
nel primo incontro (nel cui sestetto mancava 
l’esperienza della Kniha, giunta successiva-
mente in tempo per disputare gli altri due ma-
tch), le matildee erano in vantaggio per 1-0, 
poi sono state recuperate e infine superate dall’ 
H.T.Bologna per 3 a 1. Il secondo incontro è 
stato ancora più combattuto del primo: Bonde-
no ha condotto per gran parte della partita, ma 
si è dovuto arrendere nel finale sul 4-5 per il 
Cus Cube Brescia. Sui volti di molte giocatrici 

H o c k e y  i n d o o r  -  S e r i e  A
Girone A - Andata:
Bologna – PalaCus – via del Terrapieno 
Cus Bologna-Bondeno   5-2
Cus Padova-Roma De Sisti Lighting  4-3
Cus Bologna-Cus Padova   3-2
Bondeno-Roma-De Sisti Lighting  2-8
Cus Bologna-De Sisti Lighting  3-1
Bondeno-Cus Padova   3-5
Classifica:
Cus Bologna 9 , Cus Padova 6, De Sisti Roma 
3, HC Bondeno 0

Girone B - Andata:
Mozzecane (VR)  – Palazzetto “Nereo Fac-
cioli” – Via Mediana
Bra-Villafranca    9-7
Adige Mori-Savona   5-2
Bra-Adige Mori    7-6
Villafranca-Savona   5-2
Savona-Bra    2-5
Adige-Villafranca    4-3
Classifica:
Bra 9, Adige Mori 6, Villafranca 3, Savona 0

Partite di ritorno sabato 10 e domenica 11 
gennaio: Girone A (Roma – Palazzetto Ac-
quacetosa “Giulio Onesti”).
Girone B (Campo Ligure – Savona – Palaz-
zetto dello Sport – via San Michele) 
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una sconfitta, un pa-
reggio e una vittoria si 
chiude così anzitempo 
il cammino della for-
mazione allenata da 
Lele Caselli che pun-
tava proprio sul turno 
casalingo per balza-
re almeno al secondo 
posto della classifica 
generale. Per il coach 
e il suo gruppo il ren-
dimento fornito nei due 
concentramenti fin qui 

disputati resta tuttavia molto rassicurante, 
all’indomani della ricostruzione del settore 
giovanile dell’Hockey Bondeno.
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  Il  Protagonista

Bondeno

Giocatore prima, allenatore poi,  Gabriele Casell i  ha fatto strada nel calcio a 5 e nell ’  hockey 
UNA  V ITA  NELLO SPORT

Sotto l’Alto Patrocinio di:  Ministero delle Polit iche Giovanili  e Attività Sportive,  Provincia di  Ferrara, Ferrara terra e acqua, Comune di Bondeno, 
Comune di Cento,  Comune di Mirabello,  Comune di Sant’Agostino, Comune di Vigarano Mainarda, C.O.N.I.  Ferrara, C.S.I.  Ferrara

Registrazione del tribunale di Ferrara n.1 del 03/01/2007 - Iscr. al ROC n. 15004
Editore: Gruppo Editoriale LUMI s.a.s. - Via per Burana, 65 - C.P. 94 - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532.894142  Fax: 0532.898301 - info@gruppolumi.it  -  www.gruppolumi.it
Direttore responsabile: Alberto Lazzarini; Redazione, grafi ca, stampa: Via per Burana, 65 44012 Bondeno (FE)
Redazione: redazione@sportcomuni.it; Grafi ca: grafi ca@sportcomuni.it; Caporedattore: Francesco Lazzarini;
Hanno collaborato: Andrea Manservisi, Augusto Pareschi, Cristina Romagnoli, Cristian Poletti Daniele Bolo-
gnesi, Daniele Boschetti, Giuliano Barbieri, Federica Camurri, Gino Alberghini, Giuliano Boldini, Isabella Ma-
sina, Jessica Parma, Laura Guerra, Laura Rossi, Maria Teresa Cafiero, Manuele Mazza, Marina Giannini, Marisa 
Antollovich, Simonetta Beccari, Riccardo Forni.
Un ringraziamento:  Alan Fabbri - Assessore allo Sport Comune di Bondeno, Aleja Fava, Andrea Borgatti - Assessore allo Sport Comune 
di Mirabello, Angela Poltronieri -Assessore Sport e Tempo libero, della Provincia di Ferrara e Vice Sindaco del Comune di Mirabello-, Anto-
nio Gatti, Carlo Baldissara e il G.s.Gallo, Coni Comitato Provinciale di Ferrara, le “Crise”, Davide Grillenzoni, Davide Gilli, Elena Zoboli, 
Eleonora Sarti, Elisa Piacentini, Emanuela Benatti, Eros Tartari, Fabio e Gianni Zampieri, Filippo Borsari, Gabriele Caselli, Giovanni Testoni, 
Giorgio Bianchi, Giuliano Barbieri -Vicesindaco con delega allo Sport per il Comune di Vigarano Mainarda-, Giuliano Lodi, Giovanni Guer-
nelli, Giuseppe Macerino, Isabella Masina, Ivano Manservisi, Leonardo Campagnoli, Loreno Ravolini, assessore allo sport del Comune di 
Poggio Renatico-, Loris Cattabriga. Max Boselli, Marta Savelli, Paola Casari, Patrizia e Raffaele Vassalli, Piero Rovigatti, Raffaele Ravani, 
Roberto Coletti - Assessore allo Sport Comune di Sant’Agostino, Serenella Boschetto, Stefano Grechi, Vincenzo Ursino, Valerio Vassalli.
Per la tua pubblicità: spot@sportcomuni.it o tel. 0532 - 894142
Questo periodico è aperto a quanti desiderino collaborarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repubblica italiana che così dispone: 
“Tutti hanno diritto di manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti è su-
bordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collaborazione con la testata e, quindi, deve 
intendersi prestata a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografi e, composizioni artistiche e materiali redazionali inviati al giornale, anche se non 
pubblicati, non vengono restituiti.
N.B. Si declina qualsiasi responsabilità per eventuali errori, imprecisioni ed omissioni che potranno essere presenti nella pubblicazione.
Qualora dovessero essere segnalati degli errori, si provvederà ad evidenziarli tramite una errata corrige alla prima pubblicazione utile.

questo giornale è stato stampato
interamente su carta riciclata

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana

Comune di
Cento

Unione Stampa Sportiva Italiana

Lo sport non è soltanto quello dei grandi team 
professionistici o quello dilettantistico che aspira 
a trasformare gli atleti in attori di spettacolo, 
pronti ad essere inseriti nello star system media-
tico quali personaggi da copertina. Esso è anche 
quello della quotidianità e dei rifl ettori spenti, 
delle otto ore passate in una catena di montaggio 
prima e delle corse sui campi di allenamento su-
bito dopo, prima di una frugale cena consumata 
spesso fuori casa, in tarda serata e in compagnia 
degli altri colleghi sportivi. Sissignori, anche 
questo è lo sport di base, talvolta remunerato, al-
tre volte meno, ma pur sempre degno di nota, 
ricco di storie, di fatti e persone, con le loro gioie 
e le loro fatiche, ma soprattutto tanto, tanto sudo-
re. In ogni angolino della nostra provincia vi 
sono dunque casi analoghi a quello di Gabriele 
Caselli, classe 1964,  rapito dalla passione per 
l’hockey su prato ad otto anni, una disciplina 
sportiva radicata a Bondeno da quasi mezzo se-
colo. “Ero in terza elementare, col ‘grande’ mae-
stro Venturi – racconta – quando nelle ore dedi-
cate alla promozione sportiva mi si presentarono 
dinanzi Fabrizio Ravagnani (attuale medico on-
cologo in una prestigiosa clinica lombarda; ndr) 
e Gianni Rossi (maestro dello sport diplomato 
alla Scuola Centrale del Coni all’Acquacetosa di 
Roma nei primi anni ‘70; ndr)  a fornirmi i primi 
rudimenti. In quella classe c’erano, oltre al sotto-
scritto, Alberto Meloni, Remo Guerrini e Fabri-
zio Bolognesi, quattro persone che avrebbero nei 
primi anni ’80 rafforzato il settore giovanile e la 
prima squadra dell’Hockey Club Bondeno”. Co-
mincia così l’amore e la smisurata passione 
sportiva di Gabriele Caselli, terzino destro e poi 
mediano dell’undici matildeo di hockey su pra-
to, artefi ce con altre giovani leve della prima sto-
rica promozione in serie A2 nel 1983, di nume-
rosi successi con la formazioni giovanili e di 
alcune apparizione ai raduni della nazionale un-
der 21 insieme a Curti, Sgarbi e Bergamini. Ma 
ciò che rende originale il suo percorso, dandogli 
un credito tutto speciale nel panorama ferrarese 
sarà il proseguo del suo quasi ininterrotto curri-
culum vitae, consumato principalmente tra hoc-
key su prato e calcio a 5, sia come  giocatore, 
sia come trainer e spesso come ‘padre costituen-
te’ di un club o di una società. “Smetto di giocare 
ad hockey circa all’età di venticinque anni nel 

1989 – spiega Caselli –. E nel 1991, infatti, co-
stituisco la società Bondeno calcio a 5 insieme 
ad altre persone. Cominciamo con l’attività 
amatoriale, prima d’iscriverci ai campionati fe-
derali, dopo aver aperto anche una sezione fem-
minile”. I risultati conseguiti e la personalità 
mostrata in panchina come giocatore-allenatore 
di calcetto, spinge pertanto Ermanno Bacchie-
ga, all’epoca 
uno dei massimi 
dirigenti del-
l’hockey bonde-
nese, a chieder-
gli la 
continuazione di 
un progetto pro-
mozionale inter-
rottosi momen-
taneamente dopo 
la prematura scomparsa del compianto Andrea 
Giatti, ex giocatore e istruttore di hockey su 
prato, a cui verrà poi intitolato il campo in su-
perfi cie sintetica situato presso il centro sporti-
vo Bihac di via Napoleonica. Scatta così quel 
rapporto privilegiato coi giovani, che permette-
rà in seguito a Gabriele Caselli di scoprire in se 
stesso una vera e propria vocazione. “Andrea 
Giatti muore in un incidente sul lavoro ed Er-
manno Bacchiega mi chiese di prendere in con-
segna i giovani e lo feci fi no alla stagione 
1998/1999 – ricorda il trainer con un pizzico 
d’emozione –. Questi sono stati per me anni 
straordinari. Ho infatti accompagnato un grup-
po di ragazzi alla conquista di un titolo naziona-
le Allievi (under 14; ndr) unico trofeo di hockey 
su prato a livello giovanile nella bacheca del-
l’Hockey Bondeno, a parte quelli più recenti 
ottenuti però nella versione indoor. Il gruppo 
era rappresentato da quei giocatori che adesso 
compongono l’ossatura della prima squadra; 
con ognuno di loro avevo instaurato un rapporto 
straordinario di cui ancora conservo grandi ri-
cordi. Vi ero molto affezionato ricordando Cer-
vellati e Mingotti, scomparsi prematuramente 
negli anni seguenti, e le fi nali che disputammo 
in quel quinquennio fi no al trionfo nel campio-
nato Allievi”. Una serie di vicissitudini societa-
rie interrompono tuttavia quell’esperienza. Ca-
selli emigra a Bologna nella stagione 1999/2000, 

guidando una formazione giovanile della Poli-
sportiva Pontevecchio griffata Pilot Pen, prima 
di ritornare nel calcio a 5, stavolta come coach 
di una squadra senior, in un campionato coordi-
nato dalla Federcalcio. “Nasce in questo modo 
la mia esperienza col Ponte Rodoni – osserva 
dettagliatamente Caselli – club costituitosi tra il 
1999 e il 2000, come sezione di una polisportiva 

creata da un gruppo 
di appassionati fra 
cui Bellini, fondato-
re dell’Associazione 
Sagra del Cinghiale, 
e da Bedani, Campi-
ni e Cavallini, storici 
dirigenti del calcetto 
da quelle parti”. La 
cura minuziosa di 
ogni particolare e 

l’attenzione alle dimensioni motivazionali e 
psicologiche del gruppo formato anche da ex 
giovani hockeisti ‘strappati’ sia all’Hockey 
Bondeno, sia al calcio, rappresenteranno i suoi 
punti di forza, anche in futuro, della sua fi loso-
fi a di trainer. Tre anni a Ponte Rodoni, dopo 
aver rilanciato in orbita vari giocatori fra cui 
Fornasari, una promozione in serie C2, ma so-
prattutto tanta formazione: dapprima il corso 
Figc per aspirante allenatore di calcio a 5 con tre 
settimane di corso a Bologna poi addirittura una 
settimana a Coverciano, il tempio del settore 
tecnico dell’Italia calcistica. “In effetti ai tre mi-
gliori allievi (Caselli e Frozzi di Ferrara e Batti-
lani di Forlì; ndr) – puntualizza il trainer – verrà 
offerta poco dopo l’opportunità di fare una spe-
cializzazione di una settimana a Coverciano”. 
Dopo Ponte Rodoni, giunge l’ora di Casumaro, 
all’esordio nel campionato di serie D di calcio a 
5, un’altra occasione offerta a Caselli per l’aper-
tura di nuove frontiere. “Fu  un anno straordina-
rio – dice – che ci ha permesso di andare ai play 
off subito al primo tentativo. Dopo questi risul-
tati mi chiama il Kaos, il cui presidente mi 
avrebbe trattenuto per un triennio con un buon 
contratto. Tre anni molto importanti nel mio ba-
gaglio d’allenatore, soprattutto nell’anno della 
C1”. Un episodio rilevante pure ai fi ni statistici 
perché era la prima volta di un allenatore ferra-
rese in quella categoria di calcio a 5. Oggi Ga-

briele Caselli è alla guida del Crevalcore nel 
girone B della serie D, il medesimo in cui mili-
tano Casumaro e Futsal Ponte Rodoni, ques’ul-
timo, fra l’altro, sconfi tto a domicilio per 3-2 lo 
scorso 8 dicembre, con un gol decisivo di Si-
mone Bellodi, uno di quei giocatori che “ogni 
allenatore si porta appresso ogni volta che si 
trasferisce: lui è stato con me anche a Casumaro 
e Ferrara”, precisa Caselli che indica in Filippo 
Cervellati, ex calciatore delle giovanili spalline 
e del Crevalcore nonché campione d’Italia Al-
lievi di hockey su prato nel 1996, e in Nicola 
Pizzirani, classe 1988, ex Kaos Ferrara, i due 
giocatori più forti in assoluto che il trainer ab-
bia mai avuto con sé sia nell’hockey su prato, 
sia nel calcio a 5. Per il credo professato da mi-
ster Caselli, il concetto s’intende riferito a que-
gli atleti che presentano nel contempo forte 
personalità e spiccata forza mentale. La nuova 
stagione sportiva s’è aperta invece con una se-
conda novità per il trainer bondenese: il ritorno 
su una panchina di hockey su prato, ancora alla 
guida dei giovani, con la responsabilità dell’un-
der 18 e 21, in contemporanea alla responsabi-
lità tecnica del Crevalcore. “Ritrovarmi con un 
nuovo gruppo dopo l’esperienza maturata oltre 
dieci anni fa  è stato duro – conferma – ma sono 
molto fi ducioso in prospettiva auspicando che 
pure altri possano ricalcare le orme dei loro pre-
decessori: qualche talento emergente, d’altron-
de, non ci manca. Sono molto fi ducioso anche 
in vista del secondo e ultimo concentramento 
under 21 di hockey indoor che si svolgerà a 
Bondeno il 6 gennaio. Fare un buon piazzamen-
to in quest’occasione ci permetterebbe peraltro 
di partecipare eventualmente alla fi nale indoor 
di categoria”. Le analogie fra le due discipline 
sportive non mancano, a parte la gestione del 
gruppo: ci sono alcune situazione tattiche e di 
gioco, soprattutto nell’hockey indoor, versione 
a sei giocatori che sono facilmente traslabili da 
una parte all’altra. “Ma – conclude Caselli – la 
passione la volontà di mettermi sempre alla 
prova e conoscere persone umanamente splen-
dide mi permettono di fare entrambe le cose 
anche se la domenica sera arrivo veramente di-
strutto, ma felice di fare cose rilevanti anche dal 
punto di vista sociale ed educativo”.

AUGUSTO PARESCHI
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UNA SQUADRA IN CRESCITA
Tra r ien t r i  e  conferme,  ecco  g l i  a t le t i  che  ne l  2009 

t i re ranno  per  la  sez ione  mat i ldea

Autocarrozzeria
Faccenda

Auto - Moto

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A - Bondeno (FE) - Tel. / Fax: 0532 894275

  Tiro a Segno

Ha inizio la stagione sportiva 2009 di tiro a se-
gno. La sezione di Bondeno scende in campo 
con un nutrito gruppo di tiratori. Cinque le gare 
in calendario nel programma Sportivo UITS, 
valevoli per l’ammissione ai Campionati Ita-
liani. Le competizioni si svolgeranno 
nei Poligoni di Bologna, Rimini, Ra-
venna e Lugo. Il gruppo della sezione 
bondenese quest’anno sarà rafforzato 
dall’ingresso di tiratori di carabina di 
grande livello come Lucio Filippini, 
il fi glio Davide e dal rientro di Elena 
Sarti, che dopo alcuni anni di stop per 
impegni scolastici (terminati con una 
brillante laurea in chimica con 110 e 
lode), riprende l’attività sportiva.
Al loro fi anco a formare le squadre 
di carabine: Lorenzo Mori, Cristiano 
Orsono, Umberto Lodi, Roberto Za-
netti, Giovanni Caselli, Mirco Milani, Marina 
Giannini. Le squadre di pistola che già l’anno 
scorso hanno fatto un grande salto di quali-
tà, per il 2009 saranno formate dagli esperti: 
Benito Bagnolatti, Giuliano Finessi, Antonio 
Giberti unitamente a Mario Barbieri, Danie-
le Castellan, Simone Cazzoli, Paolo Chiossi, 
Fernando Ferraccioli, Mario Gilli, Roberto 
Testoni, Michela Azzolini. Grandi speranze 
per il 2009 sono riposte su un folto gruppo di 
giovani, gli “allievi”: Federico Altafi ni, Alice 

CONCLUSI I CORSI DI DIFESA PERSONALE
Sono s ta t i  una  quarant ina  g l i  a l l i ev i  segu i t i  da i 

Maes t r i  A thos  Tosch i ,  C r i s t ian  Po le t t i  e  Luca  Cerv i
Venerdì 19 dicembre 2008 è terminato 
il corso di difesa personale gratuito pro-
mosso dal C.S.R. JU-JITSU ITALIA di 
Bondeno in collaborazione con il Cen-
tro Zenit e con il Patrocinio del Comune 
di Bondeno. La partecipazione è stata 
davvero molto alta, circa 40 persone , ed 
ha dato molte soddisfazioni ai promotori 
dell’iniziativa ed ai Maestri che hanno 
insegnato: M°Athos Toschi cintura nera 
6°Dan, M° Christian Poletti cintura nera 
5°Dan e direttore tecnico della palestra di 
ju-jitsu a Bondeno, M°Luca Cervi cintura 
nera 4° Dan presidente dell’A.S.D. C.S.R. JU-
JITSU ITALIA di Bondeno. Questo motivo 
di soddisfazione sarà un importante stimolo 

Messina, Francesco Mori; i “ragazzi”: Saman-
tha Milani, Kimberly Rossetti e gli “juniores”: 
Luca Bellini, Simone Cazzoli, Davide Filip-
pini e Giulia Negri. La Sezione sarà rappre-
sentata anche ai Campionati di arma libera a 

300 m, grazie alla presenza 
della pluri medagliata e nazio-
nale di tiro Marina Giannini. 
Da non dimenticare inoltre la 
partecipazione ai Campiona-
ti di Bench Rest con i tiratori 
Mirco Pullini, Marco Pollini, 
Mario Gilli, Giovanni Colucci 
e Fausto Cazzoli, unitamente 
alla partecipazione ai Campio-
nati di ex Ordinanza specialità 
in cui già l’anno scorso si sono 
visti buoni risultati grazie al ti-
tolo Italiano di Fabrizio Doni-

ni. Anche quest’anno, in questa specialità, la 
sezione di Bondeno potrà contare su una squa-
dra competitiva composta da: Fabrizio Donini, 
Fausto Cazzoli, Giovanni Colucci e Daniele 
Castellan.Le iscrizioni al Tiro a segno di Bon-
deno sono aperte dal 6 gennaio e si effettuano 
presso la segreteria nelle seguenti giornate: 
sabato dalle 16.00 alle 17.30 – domenica dalle 
9.00 alle 12.00.
Per ulteriori informazioni si può chiamare il 
numero 0532 892489.

UNA GIORNATA DEDICATA ALLA SCUOLA DI NUOTO
Al saggio degli allievi ha assistito un numeroso pubblico composto da genitori, nonni e parenti dei pesciolini matildei

Ju  Jitsu

Si è svolto nel mese scorso presso le piscine 
coperte dell’acquaparco Bondy Beach si è 
svolto il tradizionale saggio dei corsi nuoto. 
Gli allievi tra i 3 e i 5 anni si sono esibiti la 
mattina tra gli sguardi attenti e gli applausi 
di mamme e papa’ e degli immancabili nonni 
che, hanno apprezzato i miglioramen-
ti dei loro pesciolini conseguiti negli 
ultimi quattro mesi di attività. Nel 
pomeriggio l’impianto si è riempito 
di pubblico, le sincronette dell’a.s.d. 
Bondeno Nuoto hanno infatti dato 
prova delle loro doti di sincronia e 
spettacolarità. Sono scese in acqua an-
che le più piccole Alice Atti, Sabrina 
Bianchi, Greta Torreggiani e Chiara 
Cervi, capitanate dall’aiuto allenatri-
ce Jessica Ferioli che, di seguito nel 
“solo” ha dimostrato la propria bra-
vura. Bellissime le coreografi e realiz-
zate dall’allenatrice Francesca Crisci 
aiutata da Rita Andreetti e proposte 
dalle sincronette: Giovanna Ottoboni, 
Samanta Buzzola, Martina Andreoli, Linda 
Mantovani, Isabella Guerzoni, Silvia Boselli, 
Sara Berneccoli, Martina Vitali, Carlota Mar-
chetti, Caterina Preti, Angela Guaresi, Chiara 
Fantinati, Chiara Vincenzi, Caterina Bergami-
ni, Michelle Cavallini, Margherita Migliari, 
Federica Botti, Maria Sara Guandalini.
Dopo il sincro sono iniziate le batterie degli 
allievi tra i 5 e i 14 anni tra i quali sono sta-

ti premiati i più giovani partecipanti: Matilde 
Maria Neri classe 2004 e Massimo Casari clas-
se 2003. Ecco i nomi dei premiati dal presiden-
te sig Massimo Boselli e dall’assessore Alan 
Fabbri: Gloria e Silvia Fabbri, Giulia e Chiara 
Cenacchi, Simone Sacchi, Alice Evangelisti, 

Andrea Fertitta, Sara Magri, Federico Sabbio-
ni, Nicholas Petta, Ginevra Bellini, Eleonora 
Cuoghi, Filippo Bellinazzi, Matteo Silvestri, 
Enrico Bosi, Valentina Giatti, Luca Guzzinati, 
Francesco Capoccia, Margherita Poletti, Mat-
teo e Andrea Brancasi, Lorenzo Micai, Vero-
nica Sambo, Jenny Piacentini, Elisa e Davide 
Rossi, Giacomo Fantini, Christian Boselli, 
Gaia Breda, Nicolas Trambaiolli, Margherita 

Bonazza, Marco Canella, Gian Marco Gio-
vanardi, Robert Trifan, Alessandro Borghi, 
Chiara Zancuoghi, Lucia Cis, Alice Valentini, 
Gaia Lodi, Mattia Roda, Luca e Andrea Banzi, 
Alessandra Farne’, Samuele Fertitta, Alessia e 
Giorgio Poropat, Chiara Cusi, Christian Bruni, 

Giuliano Mantovani, Matteo Pignatti, Andrea 
Cavazzini, Elia e Beatrice Malaguti, Stefania 
Cersamba, Riccardo Martinozzi, Camilla Po-
letti, Rebecca Azzolini, Eleonora Strazzari, 
Martina Morini, Gaia Ferrarini, Carlotta Di 
Capua, Nicola Polastri, Marco Spadafora, 
Alessandro Ferrari, Aurora Cervellati, Stefa-
no Bianchini, Filippo Martinelli, Greta Pistel-
lo, Alex Boselli, Elia Massellani, Dario Mot-

tini, Andrea Eica Benati, Luca Breveglieri, 
Thomas Bellan, Edoardo e Vittorio Melloni, 
Massimiliano Fergnani, Rebecca Rizzati, 
Ilda Myftju, Barbara Tartari, Alice Gadda, 
Sara Caselli, Giorgio Bianchini, Matteo Ber-
nini, Luca Marini, Giacomo Tassi, Marcel-

la Paganini, Linda Malaguti, Elisa 
Baldo, Diego Veronesi, Kore Raisa, 
Diego Ferrarini, Caterina Poletti, 
Federica Guerzoni, Clelia Calitri, 
Luca Celeghini, Samuele Manfre-
dini, Alessandro Golinelli, Abhinav 
Joon, Chiara Vincenzi, Luca Filippi, 
Erica Dallatorre, Matteo Balboni, 
Simone Munerati, Vivian Nwodo, 
Francesco Cenacchi, Federico Bar-
bieri, Giulia De Bernardi, Lisa Fari-
na, Sharon Tronconi, Martina Lupi, 
Federica Ruggeri, Isabella Veronesi, 
Nicola Tartarini, Marta Rambaldi, 
Alice Biondi, Michelangelo Volpe, 
Sara Meotti, Martina Bighi, An-
drea Marchetti, Alberto Giommi.. 

La manifestazione è stata organizzata gra-
zie all’impegno di a tutto il numeroso staff 
ed alle ditte Wonderful Viaggi, Ottica Punto 
di Vista, Estetica Beauty Sun, Cartolibreria 
Gloria, Foto Ottica Grechi, Boutique Erba-
voglio, Studio Fisioterapico Roda, Bondene-
se Calcio, oltre ai genitori ed agli atleti della 
squadra agonistica che hanno presenziato 
alla giornata dedicata alla scuola nuoto.

per promuovere altri corsi di difesa personale 
nel prossimo anno, sperando di vedere oltre a 
chi l’ha già provato nuovi arrivi ai nostri corsi. 

L’ultima serata 
è stata carat-
terizzata dalla 
consegna dei 
diplomi di par-
tecipazione e 
dall’intervento 
dell’Assessore 
Simone Salet-
ti in qualità di 
rappresentante 
de l l ’ammini -
strazione co-
munale.
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  Pattinaggio Artistico

“PATT IN I  SOTTO L’ALBERO ”
Mol to  apprezza to  i l  sagg io  na ta l i z i o

Anche quest’anno, per festeggiare il Natale, 
il Pattinaggio Artistico Bondeno ha voluto or-
ganizzare nella serata di Sabato 13 Dicembre, 

presso la palestra di via Manzoni, la manife-
stazione “Pattini sotto l’albero”, nella quale gli 
atleti sono stati i veri protagonisti. Il presentato-
re Pino ha animato una serata ricca di esibizioni 

variopinte ed 
emozionant i . 
Non poteva 
mancare, in 
vero stile nata-
lizio sulle note 
di “Jingle bell 
rock”, un’esi-

bizione che presentasse le atlete veterane del-
la società, le quali con un pizzico di emozione 
hanno aperto il sipario della serata. Sono state 

le piccole e ultime arrivate del gruppo, che 
hanno maggiormente catturato l’attenzione del 
numeroso pubblico; con tanto di cappello da 

Babbo Natale han-
no divertito ed 
emozionato per la 
loro spontaneità 
e simpatia, dimo-
strando quanto il 
divertimento sia 
alla base di tutto. 
Si sono susseguite 
numerose esibi-
zioni di coppie di 
atlete come “Sin-
ging in the rain”, 
“Mr Boombastic” 

e “Le Streghette”. Il pubblico ha potuto inol-
tre assistere ad alcuni singoli di gara,che han-
no fatto risaltare, anche agli occhi dei meno 
esperti, il grande impegno che le atlete met-

tono in questa disciplina. Molte sono state poi 
le esibizioni in gruppi come “I Cowboy”,”la 
Tarantella”,”Le Son-
nambule”, “Le Winx” e 
“Le bambole Assassine”, 
che hanno trasportato 
gli spettatori, attraverso 
le musiche, gli abiti e le 
coreografie, in realtà di-
verse. Ospiti della serata 
sono state la Società Pat-
tinatori Estensi di Ferrara 
e la Società “La Futura” 
di Finale Emilia: la prima ha presentato diverse 
esibizioni di gruppo, che hanno estasiato per 
la bellezza dei costumi e delle coreografie. La 
seconda è stata rappresentata dall’atleta Valen-
tina Gallini Pirani che ha eseguito il suo disco 
di gara “Catwoman”. La manifestazione, si è 
conclusa con grande successo: il clima di al-
legria di tutti gli atleti ha riempito la palestra e 

coinvolto tutti. Con grande soddisfazione, que-
st’anno, la società porta a termine un percorso 

di grandi miglioramenti, sia per i risultati otte-
nuti nelle gare, sia per la crescita dei membri 
all’interno di essa.Sono molti coloro che hanno 
permesso l’ottima riuscita della serata come il 
Comune di Bonde-
no, l’Albaverde, il 
comitato “Chi gioca 
alzi la mano”, tutti i 
genitori degli atleti 
che si sono resi di-
sponibili per ogni 
tipo di commissio-
ne, ma soprattutto 
gli atleti stessi che 
con impegno, spen-
sieratezza e tanta allegria hanno reso speciale 
e magica questa serata organizzata all’insegna 
dello sport e del divertimento.

JESSICA PARMA

LETTERA A SPORT COMUNI

Ringrazio personalmente i presidenti, i diri-
genti delle società sportive, i cittadini, che nel-
le ultime settimane del 2008 mi hanno rivolto 
gesti e parole di stima per il lavoro di pro-
mozione allo sport svolto dal comitato 
“Chi gioca alzi la mano”, del quale 
sono il presidente. Un pensiero di 
gratitudine va a Monica Caffini, 
per l’entusiasmo e le capacità  di-
mostrate nell’attuare il progetto 
scuola del comitato, ma non pos-
so dimenticare di ringraziare tutti 
i membri dello stesso: Alan Fabbri 
Alberto Meloni, Alberto Sgarbi Alessan-
dro Vassalli Augusto Pareschi Carlo Tassinari 
Daniele Guandalini Dimer Manfredini Elisa 
Buzzi Eros Tartari Francesco Lazzarini Gino 

Alberghini, Lisa Cattabriga, Luigi Gavioli 
Massimo Tassinari M.Chiara Galliera Marco 
Benea, Mario Mazza Massimo Boselli, Nino 

Formenti, , Pietro Cavagion, Pier Paolo 
Mazzucchelli, , Romano Gamberini, 

Romano Pesci Stefano Gamberini, 
Sergio Sarasini, Valerio Vassalli. 
Dopo aver presentato le discipline 
sportive insieme nelle iniziative 
nelle scuole, tante società hanno 
riscontrato un aumento delle iscri-

zioni ai corsi.
L’auspicio per il 2009 è che sempre 

più persone, piccole e grandi, “alzino la 
mano “ per lo sport a Bondeno.

DANIELE BOSCHETTI
Presidente del comitato “Chi gioca alzi la mano”

Dal l ’ indagine  emergono  g l i  in te ress i  spor t iv i  deg l i 
a l l i ev i  de l la  scuo la  pr imar ia  de l  Comune  

Il comitato “Chi gioca alzi la mano”, nell’ambito 
delle iniziative “Lo sport incontra la scuola “ e 
“Chi vuol provare alzi la mano” ha distribuito un 
questionario a tutti gli alunni delle scuole dell’ob-
bligo del Comune di Bondeno sul tema dell’atti-
vità sportiva. Questi sono stati i risultati:

SCUOLA MEDIA
Il campione è formato dai 244 allievi che han-
no risposto al questionario, di cui 130 maschi 
e 114 femmine. Il 63,5% di loro risiede nel 
capoluogo. Alla domanda: Pratichi sport? 182 
sono state le risposte positive (=74,6%), di-
stinti tra maschi (77,7%) e femmine (71,1%). 
Chi invece  ha risposto NO (62 = 25,4%), il 
18% dei residenti a Bondeno non pratica nes-
suno sport, mentre nel resto del Comune la 
percentuale sale al 28%. Gli sport più prati-
cati sono, in ordine, il nuoto (27%), il calcio 
(17%), la pallacanestro (16%), la pallavolo 
(16%), la danza (6%). 137 intervistati prati-
cano un solo sport, in 42 -2 discipline e 4 3 
discipline a livello continuativo. Tra gli sport 

che i ragazzi delle scuole medie vorrebbero 
provare in testa troviamo il tennis, seguito da 
calcio, pattinaggio, break dance. Al 5° posto 
da segnalare la scherma, uno degli sport at-
tualmente non presenti a Bondeno.

SCUOLA ELEMENTARE
Gli alunni che hanno risposto al questionario 
sono stati 455, di cui 241 maschi e 214 femmi-
ne, residenti per il 51,2% nel capoluogo. Anche 
in questo caso la percentuale di chi dichiara di 
praticare sport è alta (71,8% per i maschi, 67,8% 
per le femmine, 69,9% sul totale ). Si nota la 
differenza tra i residenti “attivi” del capoluogo e 
il resto del territorio, 75% contro il 64%.
Fra gli sport preferiti dai piccoli in testa c’è il 
nuoto (38%), seguito da danza (18%), calcio 
(15%), pallavolo (9%) e pallacanestro (8%). 
241 su 318 sono gli alunni che praticano 1 
sport, 71 – 2 discipline, 6 – 3 sport.
Le discipline che gli allievi vorrebbero provare 
sono in ordine: calcio, nuoto, break dance, pat-
tinaggio e ginnastica artistica.

RESOCONTO QUESTIONARI 2008

Nello splendido 
scenario del Ca-
stello di Galeaz-
za il 13 dicembre 
Tom Kirkpatrick, 
Clark Lawrence, 
Paolo Pederzani 
e Franca Mala-
guti hanno orga-
nizzato un con-
certo di beneficenza con l’aiuto di 16 musicisti 
venuti da diverse regioni d’Italia ed Europa 
giunti per ricordare la stimata Professoressa ed 
Educatrice Maria Grazia Righetti. Un concerto 
di grande fascino, jazz di altissima qualità con 
il valore aggiuntivo della solidarietà. I musici-
sti, di cui tre trombettisti, quattro sassofonisti, 
due  pianisti, un chitarrista, 3 contrabbassisti e 
tre batteristi, hanno donato il loro talento e il 
loro tempo per la raccolta fondi da devolvere 
alla scuola di St Peter gestita da Padre Joe nel 
villaggio keniano di Kajuki. 
La serata è iniziata alle 21 con il “Tom Ki-
rkpatrick Jazz Party” ed è terminata alle 4 del 
mattino. E’ stata numerosa la partecipazione 
della gente e grandi emozioni ha suscitato 

Successo del concerto in ricordo di Maria Grazia Righetti
UNA NOTTE DA RICORDARE

questa “jam session”. Gli organizza-
tori ringraziano tutte le persone che 
hanno partecipato con entusiasmo, 
cuore e enorme generosità a questa in-
dimenticabile serata: sono stati infatti 
raccolti ben 1.620,00 euro. Questa 
donazione sarà portata personalmente 
in Kenya a Padre Joe il prossimo 15 
febbraio. Chi volesse fare una dona-
zione per la costruzione di un dormi-

torio per i bimbi della scuola di Padre Joe o 
per sponsorizzare un bimbo o una bimba (€ 
80,00 all’anno) può contattare Franca Mala-
guti Kirkpatrick al numero 0532-898412.

I l  Pres idente  de l  Comi ta to  “Ch i  g ioca  A lz i  la  Mano”       
t racc ia  un  b i lanc io  de l l ’a t t iv i tà  d i  promoz ione 

spor t iva  svo l ta  ne l  2008

Scuola Associazionismo

Eventi
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A BURANA IL 2009 INIZIA COL BOTTO
Cambiano  d . s .  e  a l l ena to re .

No t i z i e  da l  ca l c iomerca to  d i  I I  ca tegor ia

IDENTIKIT

BONDENO 2 KM. casa 
ind.te su tre lati com-
posta di zona servizi a 
piano terra (garage x 2 
auto-cantina-rip.-C.T.) 
a piano primo ingr.-sog-
giorno/pranzo-cucina-
n°2 letto matrim.-ba-
gno-balcone + scoperto 
in proprietà esclusiva di  
ca. mq. 350.-   
Euro 124.000  tratt.

ZONA SETTEPOLESINI-
FERRARA interessante 
casa colonica completa-
mente ristrutturata e di 
ottime rifi niture di circa 
mq. 200m. oltre a por-
tico e garage di mq. 46 
e proservizio esterno ad 
uso cantina/rip.-Terreno 
esclusivo recintato e pian-
tumato di mq. 2500.  - 
Inf. in uffi cio 

BONDENO centrale 
appartamento a secondo 
ed ultimo piano in conte-
sto di sei unità composto 
di ingr.-soggiorno-retro 
cucina-balcone-1 letto 
matrim.-1 letto singola-
bagno + garage + canti-
na- risc.auton. 
Euro 80.000 tratt. 

PORPORANA libe-
ra casa ind.te di tre lati 
di ampie dimensioni e 
in buono stato di ma-
nutenz. così compo-
sta: P.T. (recentemente 
ammodernato)=ingresso-
cucina abit.-soggiorno/
pranzo (mq. 45) - bagno  
e vano di lavoro pluriu-
so- 1°.P.= n° 4 camere 
da letto –balc.- Magazz. 
esterno di mq. 155 ca.  e 
corte esclusiva – 
Euro 170.000 tratt.

GAVELLO casa ind.te 
su tre lati di nuova e totale 
ristrutturazione comp. di: 
cucina-soggiorno-bagno-
2 letto matrim.- portico + 
piccolo alloggio (mq.40) 
di vani due +bagno e 
proservizi esterni su area 
scoperta esclusiva recin-
tata, in parte a giardino.-  
Euro 160.000  tratt.

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 10 - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

ZAMPIERI: 100 GOL CON LA BONDENESE
La punta biancazzurra ha raggiunto a dicembre

un singolare traguardo
Se facciamo 
un passo in-
dietro nel 
tempo Gian-
ni Zampieri 
– attuale 
presidente 
del Tennis 
Club Bon-
deno ed 
autore del 
libro uscito 

recentemente “Oltre la rete” – è stato un porta-
bandiera della squadra matildea. Valerio Zap-
paterra, nel libro “A.S.D. Bondenese Calcio” 
lo indica, assieme a Primo Bellini, tra i gioca-
tori più rappresentativi della società a cavallo 
degli anni ’60 e ’70. Torniamo ai nostri giorni.
Nello scorso mese di dicembre un altro Zam-
pieri, Fabio (il fi glio di Gianni), ha festeggiato, 
il centesimo goal con la maglia della Bonde-
nese, davanti al proprio pubblico. Nel mondo 
del calcio dilettantistico – dai facili giochi di 
mercato –, appare singolare il 
raggiungimento di questo tra-
guardo. In 12 anni non conse-
cutivi la punta biancazzurra, ha 
infatti ottenuto questo obiettivo 
personale, giocando 1 stagione 
in II categoria, 2 in Promozione 
e 9 in I categoria.
Durante le feste di Natale Sport 
Comuni ha raggiunto Fabio ad 
un allenamento per intervistar-
lo.
Cosa rappresenta per te il 
centesimo gol con la maglia 
della Bondenese?
“Una grande soddisfazione per-
sonale perché l’ho voluto e cer-
cato. Sono di casa alla Bondenese, ho iniziato 
a giocare in questa società!”
Quando hai esordito nella prima squadra?
“Era la stagione 1995- 1996, la Bondenese gio-
cava in Prima categoria. Avevo 17 anni ed ho 
segnato tre reti in dodici presenze”.
Sei sempre rimasto in maglia biancazzurra 
o hai fatto altre esperienze?
“Ho partecipato ad un campionato con il Pon-
telagoscuro (1998 – 1999 n.d.r.) ed uno con l’ 

Altopolesine (2004 – 2005 n.d.r.), ma le altre 
12 le ho affrontate con la Bondenese”.
Quali sono le tue “armi migliori?”
“Riesco a segnare prevalentemente di destro e 
di testa (repertorio visto anche nella partitella 
di allenamento con i compagni n.d.r.)
Qual è il tuo ruolo?
“Nasco come prima punta, mi piace lottare in 
area di rigore. Quest’anno arretro a seconda 
punta, che è un ruolo diverso, più dinamico. 
Bisogna correre molto per aiutare il centro-
campo e per servire la prima punta.”
Secondo te quali sono le caratteristiche 
principali della prima punta?
“Innanzitutto deve essere fi sicamente prestan-
te e deve essere un punto di riferimento per i 
propri compagni. Deve farsi trovare al posto 
giusto, nel momento giusto e deve fi nalizza-
re!”
Come ti sembrano le difese del campionato 
di I categoria di questa stagione?
“Sono difese ben organizzate, composte da 
singoli giocatori di buon livello. Mi ha col-

pito favorevolmente 
il reparto arretrato del 
Sant’Antonio e quello 
del Casumaro, che non 
ti lasciano facilmente 
arrivare a rete”
Quali differenze hai 
notato con le difese 
della II categoria del-
la scorsa stagione?
“Personalmente pre-
ferisco il gioco a zona 
della I categoria, è 
più organizzato. In 
II categoria le difese 
esercitano un maggior 
agonismo, ma al tempo 

stesso sono meno tattiche…”
Come sta andando il vostro campionato?
“Abbastanza bene perché siamo secondi a tre 
punti dalla prima. Abbiamo fatto ultimamente 
qualche pareggio di troppo…ma, ciò che con-
ta, siamo in lotta per la promozione!”
Qual è il tuo prossimo obiettivo calcistico?
“Rivivere con la Bondenese, quest’anno, il sal-
to di categoria in Promozione!”. 

FRANCESCO LAZZARINI

Anno nuovo, dirigenza tecnica nuova. Sembra 
questo il lait motiv del mercato invernale 2009 
del Burana Calcio. La squadra presieduta da 
Gavioli, ha terminato il 2008 relegata ai piani 
bassi della classifi ca del girone N di II catego-
ria (guidato dall’imprendibile Gallo che con 33 
punti, è sopra di 6 lunghezze dalla diretta in-
seguitrice Gambulaga e di ben 9 dal X Martiri 
l’attuale terza), in undicesima posizione con 10 
punti. Arriva quindi un nuovo direttore sporti-
vo, Andrea Tartarini, che qualche anno fa ha 
ottenuto buoni risultati nelle vesti di direttore 
sportivo della Gavellese e soprattutto la vitto-
ria in I categoria con il Finale Emilia. Nuovo è 

anche l’allenatore, che sarà Bortolotti, consi-
derato un buon motivatore. 
Il cambiamento in corsa è volto a risollevare 
le sorti di una squadra su cui la società in 
questi ultimi anni ha investito molte risorse, 
senza tuttavia ottenere il tanto ambito salto 
di categoria. Arrivano dal Finale Emilia an-
che due rinforzi: la punta Ferrari e il centro-
campista Grillenzoni.
Ecco gli altri importanti movimenti di mercato 
riguardanti le squadre bondenesi di II catego-
ria: la Gavellese ha comprato dalla Bondenese 
Trentini, mentre per quanto riguarda la Nuova 
Aurora arriva dal Reno Centese Contini. 

E’ in programma per il prossimo 19 gennaio, presso il Circolo “l’Oasi” di Gavello la 
prima riunione con pranzo del movimento opinionistico “IV Tempo”. All’ordine del 
giorno si parlerà, della programmazione delle prossime iniziative dell’associazione, 
che annovera molti dirigenti di società calcistiche locali e tra i giornalisti Davide Bo-
nesi, esperto di calcio locale.

Nome: Filippo
Cognome: Borsari
Residente a Sermide (Mn) 
Sport praticato: Badminton
Da quanto tempo pratichi: 2005
Eta’: 34 anni
Studi: Laureato in Chimica, Tecnologia Far-
maceutica
Professione: Farmacista
Società sportiva:  Badminton Bondeno
Risultati sportivi 2008: 1° class. Interregio-
nale Singolare Maschile a Fidenza (PR) 
1° class. Interregionale Singolare Maschile 
a Fidenza (PR) Interregionale Singolare Ma-
schile a Bondeno (FE)
1° class. Campionato Regionale 2008 Singo-
lare Maschile
1° Ranking Interregionale Emilia Romagna 
e Marche
Altri in cariera; 
2006 Campionato Regionale 2° class. Doppio 
Maschile
2007 Campionato Regionale
2° class. Doppio Maschile
2007 Campionato Regionale
3° class. Singolare Maschile
Allenatore: Gino Alberghini

CORSA CAMPESTRE: BENE L’ATLETICA BONDENO
Ecco i  r isultati  f inali  del 46° trofeo “Città di  Ferrara”

Buono per l’ Atletica Bondeno il 
risultato fi nale dopo le 5 prove di-
sputate del “Città di Ferrara” 2008 
Sono stati infatti ben 10 (con 2 vit-
torie) gli atleti che sono saliti sul po-
dio per le premiazione delle 27 ca-
tegorie totali maschili e femminili. 
Le vittorie di categoria sono andate 
a Filippo Pavani nella categoria pul-
cini e Annalisa Vassalli nelle senior 
B. Stefania Corticelli è 2^ senior A 
, Beatrice Lotti 3^ pulcini femm., 
Maria Cavaler 3^ senior E , Loreda-
na Martinozzi 3^ senior F., Luca Al-
berghini 2° pulcini as., Aleotti Ma-
nuel 3° ragazzi, Giacomo Antoniolli 3° allievi, 
Federico Antoniolli 3° senior A . La Società è 
giunta 4° nella classifi ca a punteggio. 

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO
Da segnalare che nella serata del 16 Dicembre 
2008  è stata convocata un’assemblea dei soci 

per l’elezione del consiglio direttivo e del Pre-
sidente per gli anni 2009 -2012.   Alla Presi-
denza è stato confermato Daniele Guandalini, 
mentre sono stati eletti per il Consiglio Mauri-
zio Pasquali, Claudio Antoniolli, Valerio Vas-
salli, Samuele Boccafogli, Bruna Bono, Mario 
Grossi, Aldo Lotti, Alice Pasquali, e Federico 
Antoniolli.

Prossimi obbiettivi: Partecipare al circuito 
C che comprende il Nord-Centro Italia con i 
giocatori classifi cati nel Ranking Nazionale 
tra il 32 e il 64. 
Film preferito: Ritorno al futuro

Opinionismo

AtleticaCalcio
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I N F O R T U N I S T I C A

La nostra Agenzia Vi offre:
Assistenza medico specialistica, Riabilitazione da infortunio

Officina e Carrozzeria di fiducia
Consulenze tecniche di parte medico-legali

Viale Repubblica, 16 - Bondeno (FE)
Tel. e Fax 0532.89.78.42

IL TUTTO SENZA SOSTENERE ALCUN COSTO DA PARTE VOSTRA!!!

RECUPERO DANNI DA INCIDENTI STRADALI
INCIDENTI COME TRASPORTATO

INCIDENTI SUL LAVORO, IN CASA O SPORTIVI

Pane e Pasticceria

PANE PER CAMPIONI
Speciali tà Pane Ferrarese

Via XX Settembre, 10 - Bondeno - Tel. 0532 892188

di Coni Marco

w w w. j u j i t s u . i t

che porterà avanti il terzo mandato. Ha otte-
nuto 234 voti sulle 245 società presenti, con 
sole 11 schede bianche. 
Il mirabellese Giorgio 
Bianchi è stato eletto 
consigliere regionale 
in rappresentanza della 
splendida realtà cestitstica ferrarese, assieme 
a Giacomo Corti di Reggio Emilia, Francesco 
Dari di Ravenna, Andrea Gabusi di Molinella, 
Mario Maldini di Forlimpopoli, Carlo Oppi di 
Rimini, Romana Tarroni di Parma e Stefano 
Tedeschi di Bologna.

F.L.

TOCCHIO SETTIMO ALLA MARATONA DEL TRICOLORE

NOTIZIE DAL MONDO DELLA PESCA

GAMBALE TEGOLE SI PREPARA ALLA NUOVA STAGIONE
L’associazione premia i propri campioni del 2008

e rinnova le cariche sociali

un fine anno ricco di appuntamenti

Buono il piazzamento ottenuto dal mirabellese a 
Reggio Emilia e inizia il 2009 vincendo a Tamara

Dopo aver chiuso l’anno sociale con il consueto 
pranzo, l’attività dei pescatori di Mirabello non 
si è fermata neppure nel mese di dicembre.
Domenica 7 si è svolta la prima prova del cam-
pionato provinciale di Trota - lago nell’impian-
to di Consandolo, nella quale la coppia Giulia-
no Boldini e Luigi Bregoli della SPS Mirabello 
ha vinto il proprio settore, mettendo le basi per 
ottenere un ottimo risultato nella classifi ca fi -
nale. Il giorno 14 dicembre è stata organizzata 
come di consueto la Gara di Natale alla Trota 
giunta ormai alla 4° edizione , nel laghetto di 
San Bartolomeo.

Considerate le avverse condizioni atmosferi-
che dei giorni precedenti, e la concomitanza 
di altre manifestazioni, la partecipazione non è 
stata pari alle attese, anche se nell’occasione il 
tempo si era rimesso al bello e la manifestazio-
ne è riuscita ottimamente, tanto che le catture 
sono state superiori alla immissione di trote nel 
lago. Nel primo settore ha vinto Massimo Bel-
lan con 10 pezzi per gr. 4.900; è giunto secondo 
Massimo Govoni e terzo Paolo Malaguti. Nel 
2° Settore ha prevalso Claudio Maini con 11 
trote per gr. 4.940, 2° class. Lucio Gruppioni, e 
3° Luigi Lambertni. La famiglia Menegatti ha 

collaborato attivamente alla riucita 
adella gara. 
Il 18 dicembre si è poi riunita l’as-
semblea annuale dei soci, con la 
presenza graditissima del nuovo 
Presidente della FIPSAS Sez. Fer-
rara Massimo Rossi, che ha illu-
strato il suo programma per il qua-
driennio olimpico 2009//20012.
Dopo l’approvazione all’unanimi-
tà del bilancio 2008, l’assemblea 
ha provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali  per l’anno 2009. 
Presidente: Giuliano Boldini; Vice 
Pres. e segretario Gianluca Mala-
guti; Consiglieri: Mauro Bastia-
nello, Massimo Bellan , Giuseppe 

Brandani, Luigi Bregoli, Gianluca Busi, Ame-
deo Cardi, Nicola Cascone Tonino Cevolani, 

Renato Corazza, Paolo Lambertini, Claudio 
Maini, Paolo Malaguti, Ermanno Manferdini, 
Giampietro Mini. Per quanto concerne l’at-
tività sociale, nel 2009 sarà molto intensa in 
quanto sono previste 9 gare per il campionato 
sociale, la prima già domenica 1° Marzo di 
pesca alla trota. Viene incrementato il torneo 
“prendi e molla”, che sarà articolato in 5 pro-

ve con una di scarto, oltre ad un campionato 
invernale. Restano immutate le categorie di 

gare: 1° serie per 
agonisti, 2° serie 
per amatori.
Alcuni agonisti 
prendono parte al 
Campionato Pro-
vinciale e a quello 
Promozionale di 
Trota Lago con 
inizio il 4 gennaio 
e che terminerà il 
prossimo 8 marzo. 
Le manifestazioni 
prevedono un fi tto 
programma tanto 
che quasi tutte le 
domeniche i pe-
scatori saranno 
impegnati per le 
prove individuali 

ed a squadre. Oltre al settore giovanile, al 
quale verrà dedicato un capitolo a parte, al-
cuni soci parteciperanno anche al campionato 
provinciale over 55. Con l’inizio dell’anno è 
aperto il tesseramento. Chi fosse interessato 
può contattare l’associazione ai seguenti n° 
di cellulare: Giuliano Boldini 338 - 2789415 
o Gianluca Malaguti 335 - 494493.

Durante il consueto pranzo sociale dell’A.S.D. 
Mirabello - Gambale Tegole, sono stati pre-
miati i cicloturisti che hanno svolto, nel corso 
del 2008, il numero maggiore di cicloraduni. 
Ha vinto Eugenio Grasselli, con 63 raduni ed 
87 punti; segue Franco Casari con 58 raduni 
e 71 punti; terzo è arrivato luigi Gallini con 
54 raduni e 68 punti e quarto si è classifi cato 
Ermanno Piella con 57 cicloraduni e 68 punti. 
A seguire gli altri 30 cicloturisti. Per la società 
mirabellese il 2008 è stato un anno positivo, 
poiché si è classifi cata seconda nel Trittico 
di San Simone; 4° nel campionato provincia-
le      Udace (25 erano le società partecipanti); 

4° nel trofeo Resistenza e Liberazione. Nel 
complesso gli iscritti all’attività dell’A.S.D. 
Mirabello - Gambale Tegolehanno partecipa-
to a 65 cicloraduni fra le province di Ferrara, 
Bologna e Rovigo. Nella serata dello scorso 9 
dicembre sono state gettate le basi per l’atti-
vità 2009; si è infatti svolta la riunione per il 
rinnovo delle cariche sociali. Il nuovo Con-
siglio direttivo è così composto: Presidente 
Giulio Sassoli; Vice Presidente Luigi Gallini; 
Segretario Ro-
berta Montosi; 
Cassiere Franco 
Casari; Direttore 
sportivo, Erman-
no Piella; consi-
glieri Eda covoni, 
G.Paolo Cattani; 
Loris Molinari, 
Vincenzo bian-
chini, Vincenzo 
Pesci e Vittorio 
Vergnani. Hanno 
contribuito alla 
riuscita delle at-
tività sociali gli 
sponsor: Gamba-
le tegole, Forno 
Jolly, Casselli Arianna Profumeria, e le atti-
vità commerciali del paese, oltre all’ospitalità 
offerta dal Centro Sociale Mira – Bello.

Massimo Tocchio è arrivato settimo alla mara-
tona di “Reggio Emilia – città del Tricolore”, 
svoltasi lo scorso 14 dicembre. Il mirabellese, 
in forze alla Gabbi, al traguardo ha registrato 
un tempo di 2:25:47. Il percorso si stagliava tra 
il centro storico della città e la periferia ed ha 
registrato un dislivello massimo di 100 metri.
All’arrivo della maratona reggiana – nota per 
la sua effi ciente organizzazione e per la cura 
dei minimi particolari – sono giunti ben 1859 
partecipanti. Dopo le fatiche della Maratona 
di Reggio, Massimo continua con successo 
a gareggiare nelle manifestazioni zonali; ha 

iniziato l’anno nuo-
vo regalandosi una 
splendida vittoria a 
Tamara. Domenica 
4 gennaio andava 
infatti di scena il 
Trofeo dell’Epifa-
nia, giunto alla quin-
dicesima edizione. 
Partito da favorito, è 
arrivato senza grossi 
sforzi all’arrivo degli 11 km in 30’59”.

BIANCHI ELETTO CONSIGLIERE REGIONALE DELLA  FIP
L’Assemblea Territoria-
le delle società emiliano 
romagnole elegge i suoi 
dirigenti: confermato il 
presidente Galimberti. La 
pallacanestro ferrarese 
sarà rappresentata dall’in-
stancabile professore. Du-
rante l’Assemblea Territoriale Ordinaria delle 
Società dell’Emilia – Romagna, si sono svolte 
le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regio-
nale della Federpallacanestro, per il quadrien-
nio 2009 – 2012. E’ stato rieletto come presi-
dente Giancarlo Galimberti, unico candidato, 

Mirabello

Ciclo turismo Podismo

Pallacanestro

Pesca
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L’animazione di un 
clown ha quindi ac-
compagnato il saggio 
di ginnastica artisti-
ca della Polisportiva 
Antares di Sant’Ago-
stino. 
Dopo il concerto del-

la Banda Filarmonica 
San Carlo, gli auguri 
di buone feste a tutti 
i cittadini, da parte 
dell’amministrazione 
comunale. 
AUGUSTO PARESCHI

Damiano Mar-
gutti, atleta di 
casa, entrato 
di recente nel 
giro profes-
sionistico, ha 
fatto ingresso 
nei panni di 
Babbo Nata-
le: al termine 
della sfi lata 
ha ricevuto 
un premio di 
benemerenza 

dall’amministrazione comunale. 
Due targhe sono state inoltre conferite ad 

Eleonora Sarti, 17 anni, 
campionessa italiana 
Fise (Federazione Ita-
liana Sport Equestri) di 
equitazione americana, 
specialità gimkana we-
stern (categoria Lady) 
insieme a Pepito, e alla 
18enne Nicole Diego-
li, prima classifi cata in 
sella a Sandy nella cate-
goria Youth. Il saggio di 
danza ha aperto le esibi-
zioni pomeridiane inter-

vallate dalla presenza di un Babbo Natale, che, 
nel piazzale esterno all’impianto ha dispensato 
oltre 500 alci di peluche ai bambini e alle bam-
bine presenti. 

PALARENO, INAUGURAZIONE RIUSCITA

Sant’Agostino

Si è svolta il  20 dicembre la presentazione ufficiale dell’importante infrastruttura

Due impianti sportivi coperti polifunziona-
li, regolarmente omologati con le normative 
Coni, inaugurati negli ultimi tre mesi del 2008, 
il primo a Vigarano Mainarda, il secondo a 
Sant’Agostino. Per l’Alto Ferrarese si tratta di 
un obiettivo di straordinaria portata sia per la 
valorizzazione del movimento sportivo, sia per 

la promozione dell’attività fi sica e motoria, in 
funzione preventiva o correttiva sul piano del-
la salute, sia, infi ne, per le potenziali ricadute 
positive su quello turistico, storico e culturale. 
Traguardi, questi, condivisi dalle varie auto-

rità intervenute 
alla presentazio-
ne uffi ciale del 
“PalaReno”, la 
mattina di saba-
to 20 dicembre: 
Claudia Balbo-
ni, sindaco di 
Sant’Agostino, 
Aronne An-
selmi, titolare 
del l ’omonima 
azienda costrut-
trice, Massimo 
Conte, maresciallo capo della stazione 
Carabinieri di Sant’Agostino, Carlo Gri-
goli, coman-
dante della Poli-
zia Municipale, 

don Giancarlo Mi-
gnardi, don Gabriele 
Carati, don Gabriele 
Porcarelli, rispetti-
vamente, parroci a 
San Carlo, Dosso 
e Sant’Agostino, 
Maurizio Marabini, 
docente di educazio-
ne fi sica in rappre-
sentanza dell’Uffi cio 
Scolastico Provinciale, Giorgio Bianchi, vice 
presidente Coni provinciale, Ezio Serafi ni, ex 

nazionale di basket, e Daniel Farabello, attuale 
play maker-guardia della Carife-Basket Club 
Ferrara. Ha partecipato al cerimoniale la 

Banda Filarmonica San 
Carlo diretta da Marco 
Pedini. Il pomeriggio 
è stato invece dedica-
to all’associazionismo 
sportivo locale. Dai 
baby ciclisti della San 
Carlese – che hanno 
fatto passerella all’in-
terno del “PalaReno” 
travestiti da gnomi – 
fi no agli atleti di punta. 

Calcio

Evento

Si è svolto martedì 6 gennaio la prima giornata 
di ritorno del campionato di Promozione del 
girone C. A causa del freddo e del ghiaccio si 
sono disputate solo 5 delle 9 prove in program-
ma. Al vertice sono costrette a non giocare la 
capolista Crespellano, che conduce la classifi ca 
con 31 punti e la Vigaranese che segue con 28. 
Il Sant’Agostino con all’ attivo 26 punti scende 
regolarmente in campo ad Anzola, contro una 
formazione rimaneggiata da mister Zaccaroni. 
I ramarri partono in sordina, senza mostrare la 
necessaria grinta, tanto che una volta in svan-
taggio, sono apparsi incapace di rimontare. 
L’allenatore bianco verde Davide Grillenzoni 
spiega così il passo falso, ma rilancia la sua 

squadra per le prossime importanti gare di cam-
pionato: “Purtroppo, non per volontà del grup-
po, a causa del tempaccio che abbiamo trovato 
durante le vacanze natalizie non ci è stato pos-
sibile allenarci come avevamo programmato. 
La sconfi tta è stata meritata, ma sono fi ducioso 
e guardo al prosieguo del campionato con otti-
mismo. La prima fase è andata nel migliore dei 
modi, ora viene il diffi cile, il girone di ritorno 
dovremo affrontarlo con grande concentrazio-
ne ed impegno, ma le qualità del gruppo non 
mancano. Faremo, come sempre, il massimo! 
Finalmente domenica 11, dopo 50 giorni di 
stop, torniamo a giocare in casa!”

F.L.

UNA RIPRESA IN SORDINA
Nel  g io rno  de l l ’ Ep i fan ia  i l  San t ’Agos t ino  compie  un 

pas so  fa l so  con  l ’Anza lov ino .  Pe rde  cos ì  t e r reno  da l l e 
p r ime ,  ma  non  è  e s c lu sa  da l la  l o t ta  pe r  la  p romoz ione

Via della Resistenza, 5 - 44047 Sant’Agostino (Fe) - Tel. 0532 846702

Varietà di:
Acacia,
Tiglio,
Melata

di bosco,
Castagno,
Millefiori
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Si è svolto 
lunedì 22 
d i c e m b r e , 
presso il Gi-
lda Club di 
Modena, la 
premiazione 
dei campioni 
regionali del-
le discipline 
equestri. Nel-

la monta americana, nella specialità “Gimkana 
Western”, alcuni cavalieri del Centro Ippico 
Gallerani, che 
hanno così 
f e s t egg ia to 
u n ’ a n n a t a 
pieno di im-
portanti suc-
cessi sportivi, 
imponendosi 
spesso an-
che a livello 
n a z i o n a l e . 
Ecco l’elenco 
dei premiati: 

Paola Casari, 
Eleonora Sarti, 
Nicole Diego-
li, Francesca 
ed Eleonora 
Tura, Daniele 
Grotti, Patri-
ck Pampolini. 
Nonostante il 
freddo inver-
no, la loro at-
tività sportiva non si è fermata: torneranno a 
gareggiare già a metà mese.

F.L.

Sant’Agostino

Via Cucco 59/A -  40010 Gall iera (BO)
Tel .  051.814058 -  Fax:  051.814077 Via Frutteti, 24 - 24/A - Tel. e Fax: 0532/84365 - 44047 SAN CARLO (Fe)

CANCELLATE - LAVORAZIONI IN FERRO - INFERRIATE - PORTONI INDUSTRIALI

La Qualità che dura
tutta una vita
La Qualità che dura
tutta una vita

di Tangerini Arrigo e Francesco,
Angelini Claudio & C. s.n.c.

AMARCORD DELLE “FURIE GIALLE”
Un viaggio nel passato per r icordare l ’att ività della società cicl ist ica di Dosso

Chi si ricorda delle “furie gialle” di 
Dosso? Nel panorama ciclistico fer-
rarese molti appassionati sicuramente 
rammenteranno i corridori dossesi che 
rivestivano i colori gialloblu della squa-
dra guidata a suo tempo dal compianto 
Presidentissimo Armando Govoni. Tanti 
titoli regionali all’attivo del club, ottenu-
ti sia su strada che su pista, oltre a quello 

tricolore conquistato nel 1973 dall’allie-
vo Graziano Maccaferri La società era 
stata fondata nel 1929, ma fino agli anni 
’60 aveva soprattutto organizzato gare 
ciclistiche per dilettanti, il cui fiore al-
l’occhiello è stato negli anni’30 il Giro 
dei 10 Comuni). Nel 1966 iniziava anche 
l’attività agonistica, terminata nel 1998, 

ad un anno dal 70° anniversario! Il 2 
settembre 1973, a Valenza Po, Graziano 
Maccaferri, un longilineo diciassettenne 
di Renazzo vinceva con un distacco di 
32” il campionato italiano per allievi. 
Proprio mentre Felice Gimondi riusciva 
a conquistare sul circuito 
di Montjuich a Barcel-
lona il titolo mondiale 
della strada battendo in 
volata Martens, Ocana 
e Mercks, l’allievo in 
forza alle furie gialle ar-
rivava al campionato ita-
liano con 4 vittorie, ma 
non era certamente con-
siderato tra i favoriti, an-
che se il suo Presidente 
Govoni volle in seguito 
precisare: “Vedrete che 

il ragazzo questa maglia tricolore saprà 
onorarla; non l’ha vinta per combinazio-

ne ma perché è un campione vero, fatto in 
campagna, come la pasta di una volta…”
Una altro sussulto grazie all’allievo G. 
Luca Scagliarini, che vinceva la Cop-
pa d’Oro a Borgo Valsugana, gara a suo 
tempo spacca gambe con 550 partenti, 
vinta tra l’altro da Sironni e Bugno. In 
quel decennio loro compagni di “furia” 
sono stati altri validi corridori, quali Ime-
rio Gardinali, Franco Tolomelli, Claudio 
Zambardi, Gunner Maccaferri, e Paolo 
Toni, che è tuttora plurivittorioso tra gli 
amatori. Successivamente negli junio-
res della Dossese traghettò anche quel 
corridore che più di tutti fece carriera, 
Samuele Schiavina, diventato professio-
nista correndo nella Carrera di Pantani e 
Chiappucci, con 8 vittorie al suo attivo. 
Nel 1998 la chiusura decretata dalla troika 
che aveva pilotato la Società negli ultimi 
3 lustri, il presidente Giovanni Guarnelli, 

UN PREMIO ALLA “GIMKANA WESTERN”
I cavalieri del Centro Ippico Gallerani sono stati
protagonisti della cerimonia svoltasi a Modena

Renato Lodi e Angelo Govoni: troppe le 
difficoltà, soprattutto economiche, per ge-

stire l’attività ciclistica volutamente sem-
pre ad un certo livello. Ricordiamo così 
le ultime “Furie Gialle” dell’ultimo anno 
di attività: i 5 juniores Simone Boniolo 
(vincitore da allievo della famosa Vigno-
la – Sestola), Enrico Maccaferri, Nicola 

Manfredini, Simone Guaraldi, France-
sco Margutti e 3 allievi Gregorio Quer-
zoli (3 vittorie sulle rampe toscane), 
D a v i d 
Tr a p e l l a 
e Lorenzo 
Gruppio-
ni. Tutti 
q u a n t i 
per anni 
sono stati 
guidati da 
G i o r g i o 
Sch i av i -
na, che 
successi-
vamente sarebbe emigrato a conquistar 
successi con i ragazzi della Stella Alpi-
na e poi della Sancarlese.

MARCO MARGUTTI

Equitazione

Maccaferri  con Guido Costa

Va l e n z a  P ò  -  E m i l i a  a l  v i a

M a c c a f e r r i  v i n c e  a  Va l e n z a  P ò

M a c c a f e r r i  i n  g a r a  c o n  l a
m a g l i a  d a  c a m p i o n e  i t a l i a n o
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pletamente cambiato 
mentalità: i bianco-
neri mostrano deter-
minazione, aggredi-
scono l’avversario e 
mettono facilmente a 
segno punti decisivi, 
costringendo così la 
Fortituto ad insegui-
re, incrementando 

g r a d u a l m e n t e 
il proprio van-
taggio. Al 33’ e 
al 35’ toccano 
il più 20: si ga-
rantiscono così 
un buon mar-
gine di vantag-
gio, tanto che 
al termine del-

l’incontro possono alzare il XX 
Trofeo Città di Gallo, il nono 
conquistato nelle 20 edizioni 
della manifestazione. Seconda 
quindi la Fortitudo, seguita al 
terzo posto dalla Virtus Siena, 
al quarto dal Petrarca Padova, 
seguono rispettivamente la 
Scavolini Pesaro, la Pallacane-
stro Reggiana Trenkwalder, la 
Reyer Umana Venezia e infine 
la Sanibol Ferrara.

FRANCESCO LAZZARINI

– 36. A prima vista 
sembrava che i gio-
catori guidati da Fe-
derico Politi aves-
sero un maggiore 
feeling, tuttavia 
nella seconda parte 
dell’incontro han-
no ceduto terreno 

ad una Virtus che ha com-

Poggio Renatico
Pallacanestro

LA TRIPLETTA DELLA VIRTUS
Nella finale del Torneo di Santo Stefano con i cugini della Fortitudo, i  bianconeri 

vincono con merito per la terza volta consecutiva, nona in 20 edizioni!
Si è svolto tra il 27 e il 29 dicembre la ven-
tesima edizione del Torneo di Santo Stefa-

no. Nel palazzetto di Gallo il giorno delle 
finali si respirava un piacevole clima di fe-

sta, favorito dalla 
gentilezza e dalla 
grande capacità 
organizzativa dei 
promotori della 
m a n i f e s t a z i o n e 
tra cui in primis 
Carlo Baldissa-
ra, presidente del 
G.S. Gallo e suoi 
tanti collaborato-
ri, l’assessore allo 
sport del Comune 
di Poggio Renati-

co Loreno Ravolini, il “regista” 
del torneo Fabrizio Frabetti, l’at-

tivissimo Vincenzo Ur-
sino, a.d. dello sponsor 
It Frames e l’instanca-
bile Giorgio Bianchi, 
presidente provinciale 
F.I.P. A contendersi la 
vittoria finale la sera di 
lunedì 29, sono 
scese in campo 
ancora una volta 
le squadre bolo-
gnesi: la Forti-
tudo e la Virtus, 
seguita anche da 
patron Sabatini, 

giunto anche per osserva-
re il figlio, sceso in campo 
naturalmente con i bianconeri. Vincono per 
il terzo anno consecutivo i bianconeri, che 
disputano una partita accorta e intelligente, 

superando per i 
72 - 56 i cugini. 
I primi due quar-
ti sono sembrati 
piuttosto equi-
librati; il primo 
è terminato 17 
– 18 per la For-
titudo, che si ag-
giudica anche il 
secondo per 33 

a sbagliare: dai dilettanti ai professionisti, si 
trova spesso qualcuno che, a fine partita, si 
sente danneggiato. Se un arbitro prendesse 
correttamente solo la metà delle decisioni, 
pregiudicherebbe l’esito finale gli incontri. 
Per ottenere un arbitraggio il più possibile 
equo, è perciò importante che gli arbitri cer-
chino di ridurre al massimo gli errori. Per ot-
tenere questo risultato occorre una specifica 
formazione e…tanta esperienza. Chi inizia 
presto ad arbitrare, può sfruttare la capaci-
tà di apprendimento tipica degli adolescenti, 
con la favorevole conseguenza che i margini 
di miglioramento sono superiori rispetto a 
chi inizia tardi. Chi ha assistito alle finali, 
ha potuto osservare come i mini arbitri già 
dirigano autorevolmente gli incontri. Gli 

“addetti ai lavori” hanno notato come parti-
ta dopo partita, la qualità degli interventi dei 
direttori di gara sia andata in crescendo; que-
sti ultimi, nella 3 giorni, hanno approfondito 
l’applicazione del regolamento, sviluppando 
il senso della posizione per giudicare corret-
tamente l’azione di gioco. Tutti gli incontri 
sono stati filmati e successivamente, in ap-
posite sedute, rivisti per analizzare gli aspet-
ti della conduzione di gara da perfezionare. 
In conclusione, questa iniziativa parallela al 
torneo vero e proprio appare la prova di come 
possa ben coesistere la crescita agonistica dei 
settori giovanili con quella degli “oggi mini “ 
arbitri, un giorno non lontano destinati però a 
dirigere campionati importanti.

FRANCESCO LAZZARINI

UNO STAGE PER DIVENTARE “GRANDI”
La manifestazione di Gallo costituisce un importante momento formativo

anche per i  migliori “mini arbitri” dell’Emilia Romagna
di svelato perché vengono definiti “mini”!), 
provenienti da tutta l’Emilia Romagna, sono 
stati seguiti da appositi istruttori durante la 
tre giorni di sport. Questa interessante op-
portunità, che coinvolge direttamente la fu-
tura qualità della pallacanestro regionale, è 
ormai una colonna portante della manifesta-
zione: il primo corso per miniarbitri svolto 
nell’ambito della manifestazione venne atti-
vato nel 1998; fin dall’inizio è stato appog-
giato dalla Federazione provinciale e regio-
nale e dal Comitato regionale arbitri. Appare 
degno di nota il presupposto di questa atti-
vità di formazione: è infatti evidente che chi 
dirige le gare di basket abbia maggiori pos-
sibilità di entrare nel proprio ruolo se inizia 
a 14- 15 anni. Chi arbitra, si sa, è soggetto 

“Le squadre han voglia di giocare, gli ar-
bitri di dirigere la finale!”. Sono queste le 
parole che meglio sintetizzano il bel clima 
di entusiasmo che ha preceduto la finalis-
sima tra Virtus Bologna e Fortitudo, giunte 
ancora una volta a confrontarsi sul campo. I 
cestisti, si sa, sono gli attori principali della 
pallacanestro; più celato (e ingrato?) il ruolo 
degli arbitri, il cui operato può influenzare 
l’esito delle partite. L’importanza assunta 
dal Torneo di Gallo, in cui si affrontano al-
cuni dei più importanti vivai delle squadre 
italiane di basket, appare con maggiore evi-
denza quando si prende in esame l’attività 
formativa svolta a favore dei “mini arbitri”. 
Anche quest’anno, infatti, 8 tra i più promet-
tenti direttori di gara minorenni (ecco quin-
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Poggio Renatico
  Eventi

LO SPORT POGGESE FESTEGGIA IL NATALE
Anche il vivace mondo sportivo comunale ha degnamente onorato le Feste, organizzando tornei, esibizioni e 
saggi. La loro riuscita, testimoniata dalla grande affluenza di pubblico, mostra i progressi di un movimento 
che coinvolge decine di giovani. In questa pagina presentiamo le manifestazioni più riuscite.

SPLENDIDO IL SAGGIO DELLE GINNASTE DI GALLO

Via Vigarano 128/A
44012 Ponte Rodoni

di Bondeno (FE)
Tel. e Fax  0532-887115

Claudio: 340/2927815
Luca: 340/4675669

di  Baravelli  Claudio

- Lavorazione e Vendita  Ferro - Inox - Alluminio
- Installazione e Manutenzione

  - Cancelli ed Inferriate
- Assistenza Macchine Automatiche

Per informazioni:
Prof.ssa Anna Rita Smai 339-5728515

Via Barboni, 35 - Vigarano Mainarda (Fe)

Si organizzano corsi di
gag, step, fit boxe e pilates

Danza classica, moderna
per vari l ivell i di studio.

Tanti dolci per le più piccine e una bella felpa 
del G.S. Gallo per le più grandi: questi i doni 
portati alle atlete della ginnastica artistica e 
della danza da Babbo Natale, che non è voluto 
mancare alla “Festa di Natale 2008”. Il tradi-

SCAMBIO DEGLI AUGURI PER “LE TORRI”

Come preannunciato, l’associazione di calcio 
giovanile del territorio poggese Le Torri ha ac-
colto il Natale senza i consueti festeggiamenti: 
è trascorso appena un mese dalla scomparsa di 
Daniel Goc e il dolore per la morte del 13enne 
portiere della squadra dei Giovanissimi è anco-
ra molto acuto. La società ha scelto dunque di 
organizzare solo per i più piccini un incontro, 
molto semplice, per lo scambio di auguri: un 
pomeriggio di partitelle nella palestra di Gallo, 
prima della pausa dei corsi. Con la sosta ar-
rivano anche i primi bilanci: sono stati molto 
positivi i quattro mesi iniziali della seconda 
stagione delle Torri, caratterizzata dall’ingres-
so nella società unica della Polisportiva Coro-
nella, accanto a Polisportiva Poggese, Gruppo 
Sportivo Gallo e Polisportiva Chiesa Nuova. 
«Siamo soddisfatti – spiega in palestra Car-
lo Baldissara, presidente del G.S. Gallo – per 
l’aumento degli iscritti, che ha fatto registrare 
un boom soprattutto dei ’96-’97, tanto da aver 
potuto costituire due squadre di Esordienti. Il 
mondo della scuola calcio conta ad oggi oltre 
cento fra ragazzi e bambini. Nelle strutture co-
munali gestite dalle quattro polisportive, i corsi 
procedono per il meglio: sono tenuti da alle-

UN TORNEO SOCIALE PER IL BASKET GIOVANILE

Tutti pazzi per la pallacanestro. Il Basket Gallo-
IT Frames, nel mese scorso, ha salutato il Na-
tale con una grande festa al ritmo di canestri, 
palleggi e rimbalzi. Nel palazzetto dello sport di 
Gallo si sono infatti dati appuntamento tutti gli 
atleti del settore giovanile, che, divisi in gruppi, 
guidati da sei giocatori della squadra di Promo-
zione, fra cui il capitano Nicola Bianchi, si sono 
sfi dati in una serie di gare ‘natalizie’, applauditi 
da familiari e amici che 
hanno gremito le tribune. 
L’incontro, alla presenza 
dell’assessore allo Sport 
Loreno Ravolini, ha rap-
presentato l’occasione 
per un bilancio dei primi 
mesi di attività. «In questa 
stagione sportiva – spiega 
Riccardo De Simone, team 
manager del settore basket 
del G.S. Gallo – abbiamo 
registrato un aumento de-
gli iscritti, a testimonian-
za del crescente interesse 
verso la pallacanestro, che può vantare un mo-
vimento importante. Questa esperienza è dive-
nuta ancor più signifi cativa grazie al connubio 
con IT-Frames: non una semplice sponsorizza-
zione, ma un progetto di respiro sociale, il cui 
obiettivo è diffondere i valori dello sport e di 

questa disciplina fra i giovani e sul territorio. 
Un progetto solido fondato sull’importanza del 
gioco di squadra, dell’impegno, del rispetto 
delle regole e degli avversari, oltre che sui be-
nefi ci fi sici di un interesse svolto in un ambien-
te ‘protetto’». La grande famiglia cestistica del 
G.S. Gallo conta oltre cento tesserati: il gruppo 
minibasket-aquilotti (10-11 anni), allenato da 
Filippo Menegatti a Gallo; i gruppi minibasket 
(6-8 anni), esordienti-aquilotti (10-12 anni) e 
under 13, allenati da Gianluca Cataldo a Pog-
gio Renatico; il gruppo aquilotti (10-11 anni), 
allenato da Niki Govoni a San Bartolomeo; 
cui si aggiungono gli under 17 e gli under 19, 
allenati da Riccardo De Simone e Riccardo 
Manservisi, che si stanno ben comportando in 
entrambi i campionati. Da quest’anno inoltre 
il Basket Gallo-IT collabora con il Gruppo 
Basket di San Venanzio, che conta 60 tesserati 

dal minibasket all’under 14. Tanta partecipa-
zione e tanto entusiasmo, dunque, alimentati 
fra l’altro dall’ottimo campionato che sta di-
sputando la squadra di Promozione, capace di 
chiudere il 2008 in vetta alla classifi ca.

CRISTINA ROMAGNOLI

zionale appuntamento prenatalizio 
ha gremito, martedì 23 dicembre, 
il palazzetto dello sport di Gallo: 
familiari e amici hanno 
riservato calorosi applau-
si e un un’infi nità di scatti 
fotografi ci alle 80 ginna-
ste dai 3 agli oltre 30 anni 
guidate dalla straordinaria 
Marina Valesani. Le co-
reografi e di tema natalizio 
hanno illustrato le tappe 

del cammino formativo e sportivo 
delle piccole dei corsi di avviamen-
to, che hanno incantato con la loro 
simpatia, delle ragazze dei corsi di 

jazz-dance, che si sono distinte per 
la loro carica interpretativa, e delle 
giovani della ginnastica artistica, 
che hanno sbalordito con gli esercizi alla tra-
ve e con le performance di acrosport e sin-
crogym. Queste esibizioni ginniche saranno 

peraltro sviluppate alla 
ripresa delle lezioni, l’8 
gennaio, in previsione 

delle gare che 
prenderanno il 
via a febbraio, 
a partire dal-
l ’ importante 
appuntamento 
con i campio-
nati Regionali, 
attraverso i quali il Gruppo Sportivo 
Gallo è sempre riuscito ad accedere 
ai campionati nazionali di ginnastica 
artistica generale di Fiuggi. Nel corso 
della festa, a cui ha presenziato l’as-
sessore allo Sport Loreno Ravolini, il 
presidente Carlo Baldissara ha ringra-
ziato Marina Valesani per lo splendido 

spettacolo, a cui hanno collaborato ‘dietro le 
quinte’ anche Sandra Resca e Federica Fre-
gnani, e per le grandi soddisfazioni che la gin-

nastica e la danza di Gallo 
regalano a tutto il territorio 
poggese. Infi ne un ringra-
ziamento ai genitori che 
«portano i loro fi gli nelle 
palestre e sui campi del 
Gruppo Sportivo, che può 
vantare un settore giovanile 
di 350 iscritti fra ginnastica, 
basket e calcio».
CRISTINA ROMAGNOLI

natori qualifi cati e molto appassionati, capaci 
di instaurare un bel legame con i loro allievi, 
che guidano dal punto di vista sportivo con un 
occhio di riguardo per <<l’aspetto educativo e 
formativo». Questi i gruppi che costituiscono 
Le Torri, a cui ci si potrà ancora iscrivere nel 
secondo periodo di attività. Giovanissimi: 18 
ragazzi nati nel ’94-’95, allenati da Mirco Si-
viero e dal vice Simone Lodi. Esordienti: 28 
giovani atleti nati nel ’96-’97, preparati da An-
tonino Minutolo e Domenico Giammetta e dal 
vice Daniele Vaccari. Pulcini: 13 bambini nati 
nel ’98, con allenatore Cristian Alberghini e 
vice Luca Pareschi; 12 del ’99, con allenatore 
Placido Minutolo e vice Federico Lodi; 11 del 
2000 – gruppo Poggio Renatico, con allenato-
re Placido Minutolo e vice Arti Kalaja; 10 del 
2000 – gruppo Gallo-San Martino, con allena-
tori Eddi Gobbato e Michele Le Fons. Primi 
Calci, i piccoli del 2001 e del 2002 che han-
no iniziato quest’anno i corsi: 12 del gruppo 
Poggio Renatico, con allenatori Andrea Merli 
e Franco Giuliani; 14 del gruppo Gallo-San 
Martino, con allenatori Nicola Zordan e Mi-
chele Le Fons.

CRISTINA ROMAGNOLI



12

Vigarano Mainarda
 

Nella splendida cornice del nuovo Palazzo 
dello sport vigaranese, dal 4 al 6 gennaio, si è 
svolta la prima edizione della fi nale a 8 della 
Coppa Italia di pallacanestro di serie B d’ec-
cellenza femminile. Nella 3 giorni, le protago-
niste indiscusse sono state loro, le ragazze della 
Vassalli, che hanno mostrato un buon livello di 
gioco catturando, indipendentemente dalle al-
terne fortune, l’attenzione dei tantissimi tifosi 
locali e delle decine di spettatori giunti da ogni 
parte d’Italia. Non è un mistero che la squadra 
di coach Ravagni ambiva a disputare la fi nale 

del Torneo. Per le furie biancorosse si è trattato 
purtroppo di un sogno rimasto tale; si sono in-
fatti dovute “accontentare” della vittoria nella 
fi nale per il terzo e quarto posto. 
La manifestazione è piena-
mente riuscita per vari mo-
tivi: innanzitutto a livello 
organizzativo ha ottenuto 
un indiscutibile successo. 
Nel panorama nazionale, la 
manifestazione era infatti 
una novità. Si può dire che 
Vigarano abbia passato nel 
migliore dei modi questa im-
portante prova, grazie anche 
alla fruttuosa collaborazione 
tra la società sportiva presie-
duta da Emanuele Mattarelli, 
il Comune di Vigarano Mainarda, lo sponsor 
Vassalli, Rai Sport - che ha trasmesso in dif-
ferita la fi nale -e, non dimentichiamoci il pre-
zioso quanto disinteressato impegno di oltre 
una ventina di volontari, che nei giorni di gara 

hanno curato anche i minimi particolari. Dal 
punto di vista sportivo, bisogna evidenziare 
che le squadre scese in campo sono le migliori 
8 formazioni italiane della categoria. La Vas-
salli, nello specifi co, si è comportata bene, 
considerando che a inizio stagione erano pochi 
gli addetti ai lavori a scommettere su di loro. 
Sport Comuni ha seguito con interesse l’intera 
manifestazione: giorno per giorno ha stilato un 
“diario di bordo”, raccogliendo impressioni, 
commenti e testimonianze dagli stessi prota-
gonisti, tecnici, giocatrici, tifosi, pubblico, au-

torità civili e sportive.
Domenica 4 gennaio h.15,30. I par-
cheggi attorno al Palavigarano inizia-
no a riempirsi. Tra la gradinata e le 
curve i posti liberi si contano sulle 
dita di una mano. La tifoseria, che 
annovera tra i più convinti sosteni-
tori il sindaco Palombo e lo sponsor 
stesso nelle persone di Olivio, Patri-
zia e Raffaele Vassalli, incomincia a 
farsi sentire. “Vassalli, Vassalli!” è 
un incitamento che sicuramente sen-
tiremo spesso e che 
non mancherà di 
infi ammare il Pala-
Vigarano, durante 
le gare della squa-

dra capitanata da Emanuela 
Benati…. Il programma del-
la 3 giorni di basket prevede 
scontri diretti: chi vince ac-

cede alla fase suc-
cessiva. Di fronte 
alle beniamine del 
pubblico di casa si 
presenta l’avversa-
ria favorita dai pro-
nostici per la vitto-
ria fi nale in Coppa, l’Alpo Verona. 
Le giocatrici delle due squadre, ter-
minano il riscaldamento, si procede 
alla loro presentazione e… la partita 
inizia puntuale alle h.16,00. Il ritmo 
di gioco è piuttosto alto, le formazio-
ni si studiano, i tifosi si infi ammano 

e contestano alcune decisioni arbitrali un po’ 
ardite. Ma la squadra di coach Ravagni appare 
ispirata: Marta Savelli, con i 20 punti segnati 
a fi ne gara, è un vero tornado, mostra grinta 
e si trova spesso al posto giusto per ricevere 

i perfetti passaggi delle compagne e pun-
tare direttamente a canestro; buone anche 
le prove di Francesca Marchioni e Valeria 
Silvestrin, ma anche di tutte le vassalline 
scese in campo. Si verifi ca un unico incon-
veniente: l’infortunio dell’esperta Sere-
nella Boschetto. La partita termina con un 
risultato nettamente a favore della Vassalli: 
74 a 45, che scatena gli entusiasmi di spo-
gliatoio e tifoseria... Ravagni, raggiunto a 
fi ne gara, spiega la chiave del successo: 
“abbiamo giocato da squadra affi atata, è 
il gruppo nel suo complesso che ha fatto 

la differenza.” Dello stesso parere anche il ca-
pitano Emanuela Benati, che ha evidenziato 
come la partecipazione alla Finale a 
8 di Coppa Italia, e la vittoria di oggi 
siano risultati estremamente impor-
tanti, perché ottenuti con una squa-
dra in gran parte rinnovata rispetto 
alla stagione scorsa. L’avventura 
della Vassalli prosegue! Domani si 
giocherà il passaggio alla fi nale.
Lunedì 5 gennaio h.15,30. Il pala-
sport è meno affollato di ieri. Oggi 
la Vassalli giocherà contro un’altra 
squadra ostica, l’Azzurra Orvieto. 
Traspare un po’ di tensione sui volti 
delle giocatrici in biancorosso: la po-
sta in gioco è alta. Nella prima parte 
di gara sono contratte, non sembra-
no le furie viste ieri. Dal terzo quarto la partita 
si accende: le avversarie segnano e si portano 
in vantaggio, senza tuttavia fuggire, mentre la 
Vassalli spreca diverse occasioni propizie. Si 
arriva così ad un fi nale al cardiopalma: Orvieto 
è in vantaggio di sei punti a quattro minuti dal 

termine, Vigarano 
recupera qualche 
punto ma 
non basta, 
perché l’Az-
zurra con-
trolla il fi na-
le vincendo 
per 61 a 58. 
Sconfi tta di 
seppur di 
poco, termi-
nano dun-
que i sogni 
della Vas-
salli. A fi ne 

partita il presidente Emanuele Mattarelli 
dichiara:” Dobbiamo saper accettare le 
sconfi tte, perché gli altri si sono dimo-
strati più bravi”. Sulla stessa linea anche 
l’allenatore Ravagni, che a fi ne gara appare 
estremamente pensoso: “Oggi non abbiamo 
giocato bene, le ragazze pensavano a se stesse 
e non alla squadra. E’ per questo motivo che 
abbiamo perso, poco hanno infl uito le decisio-
ni arbitrali del fi nale. Peccato!”. Anche Marta 

Savelli, all’uscita dagli spogliatoi, appariva de-
lusa, ma ancora molto determinata sugli obiet-

tivi della stagione: “Oggi abbiamo perso; vorrà 
dire che da domani dobbiamo tornare a vince-
re. Sabato riprende il campionato e vogliamo la 
promozione in A2!…”. Emanuela Benatti, che 
nel fi nale ha riaperto la partita segnando punti 
importanti, prende l’eliminazione con fi losofi a 
notando come il fascino della pallacanestro stia 
proprio sull’esito incerto dei fi nali: “Spesso le 

partite si vincono e si perdono di pochi punti 
proprio sullo scadere dei tempi regolamentari. 
Oggi abbiamo giocato sottotono, ma essere già 
arrivati alle semifi nali è un risultato importante, 

che premia una società ed un Co-
mune che tanto hanno investito 
sul nostro progetto”. Serenella 
Boschetto, infortunata, ha assi-
stito dalla panchina alla partita: 
“Per me oggi è stata una doppia 
delusione, perché non potevo 
giocare. Non ho potuto neppure 
dare il cambio ad una delle ra-
gazze. Comunque sono contenta 
di aver contribuito con Ema-
nuela Benati a creare in 3 anni, 
questa splendida realtà sportiva 
e di aver partecipato alle fi nali 
di Coppa Italia.” Sull’altro fron-

  L’ Evento

L’abbraccio col le t t ivo di  squadra per  aver 
ot tenuto i l  terzo posto
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FINALI A OTTO DI COPPA ITALIA:
“Diario di bordo” del torneo svoltosi al PalaVigarano dal 4 al 6 gennaio. 
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miazioni, Marta Savelli, è stata premiata come 
migliore realizzatrice del torneo. La vulcanica 
guardia, che durante le gare è stata ben servita 

dalle compagne, ha potuto festeggiare la con-
quista dell’ambito riconoscimento. Si dice 
soddisfatto Giorgio Bianchi, presidente 
provinciale Fip: “E’ andato tutto bene! Mi 
fa piacere constatare come in paesi come 
Vigarano la pallacanestro sia sentita e vis-
suta”. Avvicinato al termine della manife-
stazione, Giuliano Barbieri, vice sindaco e 
assessore allo sport del Comune di Vigara-
no Mainarda dichiara che la manifestazio-
ne è riuscita sotto tutti i punti di vista. Al 
termine delle premiazioni, Raffaele Vas-
salli, cotitolare della società sponsor della 
squadra di casa e della manifestazione, che 
ha fornito ristoro per tutto il torneo: “Sia-
mo soddisfatti della manifestazione, frutto 

della collaborazione tra il Comune, la società 
e la nostra azienda”.

FRANCESCO LAZZARINI

la Coppa. Nel primo minuto di gioco si sente 
soltanto un coro: “Vassalli, Vassalli!”, con le 
beniamine locali ad assistere quella partita che 
sognavano di giocare. Le squadre in campo 
si studiano molto; le difese recuperano molti 

palloni e la partita si trascina ad un ritmo non 
eccessivamente alto. Rai Sport è presente ed ha 
installato due telecamere fisse e due mobili tra-
smettendo il giorno dopo il match in differita. 
A fare da commentatori due nomi importanti 
come l’ex cestista Bonamico e Mascolo. Vince 

l’incontro Orvieto per 54 - 44, che si aggiu-
dica così la prima edizione della Coppa Italia 
della Serie B femminile. Nel corso delle pre-

Vigarano Mainarda
  L’ Evento

UNA FESTA AGRODOLCE
Terza la Vassalli ,  con tante emozioni

te, in casa Orvieto, il coach Angelo Bondi ha 
spiegato come è riuscito a battere le vigaranesi: 
“In realtà dovrebbe parlare il mio vice Baleani, 
dato che è stato lui a portare a termine l’incon-

tro! (durante il match, l’allenatore delle ragaz-
ze umbre è stato espulso per proteste n.d.r.) Ha 

vinto il gruppo e non il singolo solista. Abbia-
mo capito e neutralizzato le armi della Vassalli: 
l’agonismo e il grande entusiasmo.” Per oggi 
è tutto, si attendono le finali di domani, giorno 
della Befana! Chissa, forse la Vecchietta farà un 
regalo alle beniamine di casa…

Martedì 6 gennaio h 
13,30. Il Palavigarano 
inizia a riempirsi di spet-
tatori, tanto che nel giro 
di mezz’ora i posti a se-
dere sono tutti occupati. 
Scende in campo la Vas-
salli, che per conquistare 
il terzo posto dovrà ve-
dersela con la Ginnastica 
Triestina, fermata ieri in 
semifinale da Euromar 
La Spezia. Dopo il pri-
mo quarto, terminato in 
parità 14 – 14, la Vassalli 
inizia a prendere il largo: il secondo tempo è 
infiammato, si lotta su tutti i palloni, e termina 
a favore delle giocatrici di casa 44 – 34. Ri-
spetto all’incontro di ieri le biancorosse sono 
tornate le solite furie: Savelli e Marchioni se-
gnano a ripetizione, la giovane Silvestrin gioca 

bene procurandosi molti tiri liberi 
che spesso mette a segno, Fabbris 
ritrova sicurezza, Benatti è un so-
lido punto di rifermento, Petrucci 
si conferma un’abile palleggiatri-
ce, Carugati tiene bene il campo 
e segna da 3, infine Venzo gioca 
in scioltezza. Sorge un dubbio: 
ieri, in campo sono scese le stesse 
giocatrici? Risposta affermativa: 
appare evidente che è cambiato il 
modo di affrontare l’incontro. Le 
ragazze hanno infatti ritrovato la 
grinta giusta; sui loro volti si vede 
la determinazione necessaria per 
portare a casa il risultato. Bisogna 
ammettere che oggi i tiri vanno a 
segno, mentre ieri il canestro sem-
brava stregato. Gli ultimi due quarti 

di gioco appaiono favorevoli alla Vassalli, che 
vince in scioltezza per 79 a 69. Al termine della 
giornata, appare ragionevole l’analisi di coach 
Ravagni: “Potevamo giocarci la finale, pecca-
to per la sconfitta di ieri perché la squadra ha 
mostrato tutto il suo valore. Comunque è stata  

una importan-
te esperienza 
per le ragazze. 
Dovranno far-
ne tesoro per il 
prosieguo del 
campionato”. 
Terminata la fi-
nale per il terzo 
e quarto posto 
– non chiama-
tela finalina, il 
PalaVigarano 
potrebbe insor-
gere!... – ecco 
l’atteso match 
tra Orvieto e La 
Spezia per la 
conquista del-

I l  presidente  Giorgio Bianchi  premia 
i l  capi tano del la  Vassal l i ,  la  squadra 
terza classi f icata,  Emanuela Banat t i
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Eventi sportivi

Pallavolo

UN RIUSCITO SAGGIO NATALIZIO
“Sport, ginnastica e ballo sotto l’albero” si è rivelato un piacevole spettacolo

Un pubblico delle gran-
di occasioni ha stipato, 
in ogni ordine di posti, 
la pur capiente palestra 
comunale per assistere 
allo spettacolo “Sport, 
ginnastica e ballo sotto 
l’albero” presentato, 
nel periodo natalizio, 
dalle allieve delle tre 

scuole di danza presenti sul territorio comu-
nale. Circa duecento allieve si sono alternate 
in pedana presentando scene, balletti e coreo-
grafi e ispirate alle festività natalizie e di fi ne 
anno. Simpatico, bravo e molto coinvolgente 
il gruppo di Valeria Poltronieri che si è esibito 
in una applauditissima serie di balletti classici, 

Jazz, Hip Hop e break dance. Di grande effet-
to coreografi co lo spettacolo presentato dal 
gruppo di ginnastica ritmica, guidato dall’ex 

campionessa Italiana Elena Zoboli, che anche 
quest’anno, dopo aver vinto la fase provinciale 
e regionale, si è classifi cato per la fase nazio-
nale, che si è svolta a Fiuggi, ottenendo lusin-
ghieri piazzamenti. Scatenate in scena, con un 
ritmo travolgente, anche la “Crise” coordinate 

da Sara Paltrinieri e 
Alice Guizzardi. A 
metà spettacolo Vale-
ria Poltronieri e Mat-
teo Bertoia hanno pre-
sentato il balletto “La 
città degli angeli”, un 
misto tra classico e 
break dance di grande 
impatto visivo, dedi-
cato a tutti i cittadini 

del Comune di Vigarano Mainarda perchè è il 
balletto che ha permesso al Comune di Viga-
rano Mainarda di partecipare alla trasmissione 

te lev i -
siva di 
Rai 2 
“ M e z -
zogior-
no in 
f a m i -
g l i a ” . 
Si è 
trattato 
di un momento di allegria organizzato anche 
per ritrovarsi e assaporare il piacere di stare in-
sieme e, perchè no, anche il momento opportu-
no per scambiarsi gli auguri in occasioni delle 
festività più attese dell’anno. Ma nel contempo 
è stata anche l’occasione giusta per mettere 

in mostra il 
mondo de-
lal danza, di 
ogni tipo e 
genere,che 
a livello 
locale è in 
costante e 

c o n t i n u a 
c r e s c i t a . 
Q u e s t o 
grazie alle 
maestre Va-
leria, Ele-
na, Alice 
e Sara che 

meritano un monumento per la passione e l’im-
pegno con cui si dedicano all’insegnamento.

GIULIANO BARBIERI

DEDICATO A ELENA

UNA “ VALIDA SCUSA” 
PER GIOCARE

Chi ha detto che durante le 
vacanze natalizie i l  mondo 

sportivo tace?

Anche durante la pausa natalizia, il movi-
mento sportivo sembra non fermarsi: bisogna 
tornare nel ritmo campionato, che inizierà nei 
prossimi giorni. Ecco quindi organizzati in-
contri amichevoli tra squadre di paesi vicini: è 
per esempio il caso della Pallavolo di Vigara-
no e dell’Antares di Ssnt’Agostino, affronta-
tesi nei primi giorni dell’anno. Le due squadre 
partecipano rispettivamente al campionato di 
seconda divisione e a quello di prima.

Il piacevole balletto presentato da Valeria 
Poltronieri e Matteo Bertoia è stato dedi-
cato a Elena Zoboli, da sempre impegnata 
con successo nella ginnastica ritmica e che 
diventerà presto mamma. 

Vigarano Mainarda

IL GHIACCIO FERMA
LA VIGARANESE

Partita rinviata a causa
dell’impraticabilità del campo. 
Per domenica 11 è prevista una 
facile trasferta a Casteldobole

Mentre martedì 6 gennaio al Palavigarano 
si stava giocando la fi nale del terzo e quarto 
posto tra Vassalli e Ginnastica Triestina, nel 
poco distante stadio è stata rinviata la prima 
partita del girone di ritorno del campionato 
di Promozione tra Vigaranese e Castena-
so. A causa del terreno ghiacciato la partita 
non è iniziata. Delle 9 partite del girone in 
programma, solo 5 sono terminate, con esiti 
complessivamente favorevoli alla formazio-
ne che ha concluso il girone di ritorno al terzo 
posto: perde infatti sul campo dell’Ozzanese 
il Malba, secondo in classifi ca, come anche 
il Sant’Agostino, la squadra rivelazione del-
l’anno, che continua così ad inseguire. L’11 
gennaio la Vigaranese potrebbe avere vita fa-
cile poiché verrà ospitata a Casteldebole dal-
la squadra locale, che si trova in piena zona 
retrocessione.

HIP HOP CHE PASSIONE!
Ballando si divertono e piacciono

al pubblico: “le Crise”
Nel mondo della danza vigaranese, si sono 
fatte apprezzare “le Crise”, un gruppo di 7 
terribili ragazze, che si dedicano con grande 
passione all’hip 
hop. Negli spet-
tacoli natalizi 
sono inconfon-
dibili: si pre-
sentano con una 
felpa grigia ed 
un cappuccio, 
poi la musica 
parte e loro in-
cominciano a 
danzare ad un ritmo sfrenato. “Ci conoscia-
mo da sempre e siamo un gruppo di amiche, 
-spiega Alice, loro portavoce– che si trovano 
per ballare e per divertirsi. Assieme creiamo 
i nostri spettacoli, partendo proprio da no-
stre idee”. Appare interessante l’origine del 
nome: in realtà “crise” non ha un signifi cato 

preciso, ma - più o meno direttamente- ri-
corda il termine italiano “crisi” ed il verbo 
inglese “to cry”, piangere. “Nasce da un mo-
mento di sconforto del nostro gruppo –pro-
cisa Alice -: eravamo in palestra e stavamo 
cercando di decidere il nome da darci. Ecco 
allora che coniamo un nuovo termine, tutto 
nostro, che ci fa ricordare quel momento par-
ticolare!” Le ragazze hanno un’età compresa 
tra i 14 e 24 anni. Ecco i nomi delle “Crise”, 
Alice, Caterina, Beatrice, Giulia, Elena, Eli-
sa -la più giovane-, Sara – la più vecchia. 

F.L.

CalcioDanza

DANZA IN FIERA, LE TUE EMOZIONI IN BALLO
Al via la quarta edizione della fiera mondiale della danza: dal 19 al 22 febbraio 

2009, alla Fortezza da Basso di Firenze, lo spettacolo non finisce mai

Se riesci a tenere il tempo e il fi ato non ti man-
ca, quest’anno i tuoi passi ti portano a Firen-
ze a Danza in Fiera, la più grande kermesse 
mondiale dedicata completamente alla danza 
e al ballo che prenderà il via alla Fortezza da 
Basso giovedì 19 febbraio 2009 e si conclu-
derà domenica 22, dopo quattro giorni pieni 
di adrenalina e con talmente tanti eventi da 
farti girare la testa! Un programma ricchissi-
mo, dedicato a chi vuole ballare, a chi vuole 
imparare e a chi vuole assistere alle centinaia 
di show e lezioni che, dalla mattina alla sera, 
affolleranno i sette palchi della manifestazio-
ne e le moltissime aule stage.
Si parte con un prestigioso Galà Inaugurale 
alla presenza di compagnie prestigiose come 

RBR e Botega per proseguire nei giorni se-
guenti con le esibizioni dell’Accademia Na-
zionale di Danza e l’Opera 
di Roma oltre al San Carlo 
di Napoli, che metteranno 
in scena spettacoli con i loro 
migliori allievi. Numerosi 
anche gli ospiti famosi di 
grande livello come Luciana 
Savignano, ospite del Grup-
po Arteatro – Tutto Danza. A 
Danza in Fiera saranno an-
che a disposizione del pub-
blico tanti maestri famosi per 
chi vuole migliorare i propri 
passi o cimentarsi in tante 
discipline diverse: dagli sta-
ge con Rossella Brescia, alle 
lezioni aperte con Steve La 
Chance e il Maestro Frédéric 
Olivieri dell’Accademia Tea-
tro Alla Scala. Moltissime le 
scuole e le accademie che insegneranno i passi 
di ogni genere e stile di ballo, dalla danza mo-
derna alle danze orientali, dalle danze irlandesi 
al tango argentino fi no al musical, all’hip hop 
e alle imperdibili lezioni di acrodance e cheer-
leading tenute dalla Federazione Italiana Sport 

Acrobatici, che insegnerà a muoversi come le 
vere ragazze pom pon! Infi ne non dimenticate 

il cappello da cowboy per-
ché i ragazzi della Country 
Music Association - CMDJ 
tornano anche quest’anno per 
farvi divertire con folkloristi-
che esibizioni di country line 
dance e con lezioni aperte 
a tutti. Infi ne, direttamente 
dall’Argentina, Tamara Di 
Tella vi aspetta per le lezioni 
di Tangolates, una disciplina 
innovativa che unisce i ritmi 
passionali del tango ai movi-
menti del pilates!
Tutti coloro che non sanno re-
sistere al fascino di un giro di 
Valzer e si perdono puntual-
mente tra i colori di una sca-
tenata esibizione di Salsa, a 
Danza in Fiera 2009 potranno 

poi assistere, per la prima volta e in esclusiva, 
al Campionato Nazionale Professionisti ANMB 
(Associazione Nazionale Maestri di Ballo).
Strepitoso, infi ne, il programma dedicato ai 
giovanissimi: sarà presente un intero padiglione 
Disney dedicato ad High School Musical, Han-

nah Montana, Camp Rock e W.I.T.C.H. che 
daranno vita a quattro giorni di ballo, karaoke, 
laboratori di magia e incontri con ospiti famo-
si, come Jacopo Sarno, Mafy, il cast di “Quel-
li dell’Intervallo” e di “High School Musical 
– Lo Spettacolo”! A Danza in Fiera anche l’ul-
timo atto del concorso nazionale Camp Rock 
rivolto alle scuole di danza italiane, impegna-
te nella creazione di una coreografi a sulle note 
della colonna sonora dei Jonas Brothers. Per 
tutti i numerosi fan di Amici, spazio invece 
giovedì 19 febbraio allo spettacolo organizza-
to dalla Blue Production con i vincitori delle 
passate edizioni della trasmissione. I ragazzi 
di Amici saranno in fi era nell’arco dei 4 gior-
ni, per incontri e autografi .

Entra nella
Dance Community:
- MySpace: myspa-
ce.com/danzainfiera 
– YouTube: youtube.
c o m / d a n z a i n f i e r a 
– Facebook: cerca 
“Danzainfi era”.

INFO:    www.danza in f ie ra . i t
info@danzainfiera.it  -  Tel.+39 0574 575053
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Cento

IL DERBY CONTINUA…A DISTANZA
Lotta al vertice della serie D tra Pallacanestro Guercino e Reno Gas Energy 

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

Pallacanestro

E’ un derby continuo, un testa a testa tra le due 
squadre di basket centesi che, entrambe capo-
lista della serie D stanno infuocando gli animi 
e riportando il grande pubblico al Palazzetto 

dello Sport 
di Cento. Eb-
bene, nono-
stante tutte le 
vicissitudini 
vissute dal 
mondo del 
basket guer-
ciniano con 
la scomparsa 

della titolata Benedetto XIV, Cento ha ripreso il 
suo posto al vertice con entrambe le formazioni 
ed il pubblico che puntuale assiste numeroso è 
la prova della nostalgia e della voglia che si ha 
nel rivedere una squadra in categorie superiori, 

che si chiami Guercino o Reno Gas. E’ senza 
ombra di dubbio la Reno Gas la squadra più 
seguita, fenice rinata dalle ceneri biancorosse 
e con uomini carismatici a lottare a canestro 
ma anche la Guercino è una 
bella realtà, che a colpi di 
punti sta da molto tempo 
in vetta alla classifica con 
meno pubblico ma con va-
lidi giocatori. Mentre la 
Guercino ha assaporato fin 
da subito il gusto del primo 
posto, la Reno Gas ha avu-
to un crollo con la sconfitta 
contro il Magik Basket Parma, un match perso 
per un solo dolorosissimo punto alla 9a giornata 
di campionato e che dunque ha fatto scendere 

la formazione di presidente Manservisi al 2o 
gradino. La lunghezza di meno due punti dal-
la sorella centese però, gli 
ha forse dato quel guizzo in 
più per affrontare il derby, 
una Reno Gas che tirata dal 
pubblico e con ragazzi che 
non si sono lasciati andare, 
ha affrontato il faccia a fac-
cia tirata da capitan Beghel-
li che nonostante qualche 
problema ad una caviglia ha 
stretto i denti e aiutato i suoi 
ragazzi alla vittoria in un Pa-
lazzetto straripante. <E’ sta-
ta una vittoria di squadra> 
hanno concordato coach 
Piccolo e Manservisi <tutti 
hanno dato il loro apporto e questo successo 
fa ben sperare per il proseguo di stagione>. Et  
voilà le “bombe” da 3 punti di Simone Burnelli 

e Gabriele Angiolini, il nuovo Leonardo Cop-
pola, argentino che si sta scatenando a suon di 
schiacciate, la velocità e complicità tra Paolo 
Gherardi, Enrico Guaraldi, Francesco Malagu-

ti, Marco Vinci, Nicolas Tinti, Roberto Angeli-
ni, la buona intesa di Lorenzo Facchini che pe-
raltro è appena diventato nuovamente papà di 
una bambina di nome Sara e i giovani Simone 

Bartolozzi, Sergio Cristofori, Va-
lerio Passarini e Riccardo Man-
servisi, un roster che ha permesso 
di portare a casa vittorie facendo 
segnare notevoli vantaggi come 
i 33 punti in più contro il San-
t’Ilario. Attenzione però, perché 
la Guercino non è da meno, im-
battuta fino al derby e con risul-
tati finali che fino ad ora hanno 
sempre registrato oltre 10 punti 

in  più degli avversari. Impressionanti poi i 51 
punti in più segnati proprio contro il Magik 
che aveva fatto cadere la Reno Gas. Inutile a 
dirsi che la loro punta di diamante è Davide 

Raggi, un atleta che centrerebbe il canestro an-
che ad occhi chiusi. Con lui “scheggia” Mar-
co Pritoni e Luigi Recchia sono i due outsider 
mentre capitan Alex Pezzin, abile marcatore, 
gestisce bene i compagni Mattia Maccagnani, 
Antonio Serra, Andrea Gentili, Marco Candi-
ni, Davide Zappoli, Riccardo Betti e Roberto 
Di Leo. <Gli daremo del filo da torcere> ha 
detto Alex Pezzin, rivolto ai cugini della Reno 
Gas <sulla carta i migliori siamo noi. La new 
entry che presto giocherà con noi? Per ora non 
posso dire niente ma se il presidente Longhi e 
il coach Serra hanno fatto questa scelta, sarà 
un pezzo da 90 che sopperirà bene alla man-
canza di Zanolli>. <Caro Longhi, in bocca al 
lupo - è il messaggio che Ivano Manservisi, 
presidente della Reno Gas, ha voluto mandare 

all’avversario durante la festa di 
Natale - siamo riusciti ad arriva-
re in vetta alla classifica e non ce 
ne andremo facilmente. I ragaz-
zi, oltre ad essere ottimi cestisti 
di calibro superiore, sono anche 
molto motivati sia dai risultati che 
dal pubblico che ci segue sempre. 
Prima del derby ci siamo rimessi 
sul mercato e anche per noi c‘è in 
arrivo un signor cestista con la S 
maiuscola>. Si annuncia dunque 
un ritorno di stagione veramente 
emozionante e combattuto fino 
all’ultimo canestro, una lotta che 
ha buone probabilità di vedere una 

delle due squadre fare un salto nella categoria 
superiore.

LAURA GUERRA

NEVICA SUL “TROFEO MAZZONI”
Vince il quadrangolare la Fortitudo, che batte la Sanibol Ferrara in finale. 

Terza la Pallacanestro Cento
Nel momento di pausa natalizia della serie D 
il basket non ha riposato ed anzi, a Cento si 
è colta l’occasione per rendere protagonisti i 
giovani dell’under 19 con la prima edizione del 
Trofeo “Mazzoni”, un bel torneo che ha visto 
scontrarsi delle belle squadre e che ha dato la 

possibilità di ricordare 
Mazzoni, un ragazzo 
che amava il basket, che 
militava nella Benedetto 
e che la sorte ha portato 
via prematuramente. Il 
27 e 28 dicembre, dun-
que, il Palaz-
zetto dello 
Sport ha ac-
colto pubblico 

e le squadre regionali invitate al qua-
drangolare ridando vita ad un torneo 
che, causa la scomparsa della grande 
Benedetto, aveva avuto stop di un 
anno riprendendo ora vita con gli un-
der 19. Oltre ai padroni di casa della 
Pallacanestro Cento c’erano dunque 
anche SG Fortitudo di Bologna, Sa-
nibol Ferrara e Scavolini Pesaro e le 
sorprese non sono di certo mancate. A trionfa-
re, infatti, è stata la Fortitudo che ha rischiato 
addirittura di rimanere giù dal podio se non 
fosse stato per la dipartita della Scavolini che 
ha rimescolato le carte vedendo poi una classi-
fica finale particolare: successo della Fortitudo, 

al 2o posto l’agguerrita Sanibol Ferrara e al 3o 
la Pallacanestro Cento mentre il 4o è andato al 
Pesaro per non essersi ripresentata il secondo 
giorno sul campo di gioco, immobilizzati dalla 
neve lungo il viaggio. Il sabato, primo giorno 
del torneo, la Fortitudo ha perso contro la Sca-
volini 73-84 mentre i biancorossi di Corrado 
Moffa hanno lottato contro la Sanibol che per 3 
tempi si è tenuta in vantaggio sui centesi chiu-
dendo a 68-52. Nonostante la sconfitta, et voilà 
che il primo premio della due giorni l’ha ritira-
to Riccardo Manservisi, portacolori della Pal-
lacanestro Cento e nel roster della Reno Gas, a 
nome del padre Ivano, presidente della squadra 
serie D, al quale è andato il trofeo ‘’For Ever 

Valerio’’ assegnato a chi nell’anno si è distinto 
nel mondo biancorosso. La domenica, dunque, 
la finale per il 1o posto doveva essere tra Fer-
rara e Pesaro ma la neve ci ha messo lo zampi-
no. Cento e Fortitudo si sono allora affrontate 
in un match a 2 tempi da 15’ per accedere allo 
scontro con Ferrara ma nonostante il club lo-
cale abbia tirato fuori le unghie con le bombe 
di Angelini (giocatore peraltro della serie D) 
ed un buon gioco di Guidetti non sono riusciti 
a scalzare il team bolognese forte di tiri liberi, 
gioco veloce e belle azioni, un 21-41 che si è 
trasformato in un 41-56. I punteggi della Palla-

canestro Cento: Vinci 7, Angelini 13, 
Govoni 3, Passarini 5, Barrtolozzi 5, 
Guidetti F 5, Guidetti M 3, Grotto, 
Eposito, Manservisi, Aspergo. Stan-
chi? Casomai allenati, i giovani della 
Fortitudo hanno così scalzato anche 
la Sanibol, che sembrava dover fare 
i conti con un canestro stregato che 
non accettava palle nonostante le 
azioni fossero buone. Hanno lottato 
ma il risultato finale non ha avuto 
pietà: 49-83 a favore dei bolognesi 
che si sono aggiudicati anche il pre-

mio per il miglior giocatore con Fuzzi mentre 
Credi ha primeggiato nella gara dei tiri da 3 
punti. I punteggi: per la Sanibol Brandani 15, 
Giorgi 12, Del Principe 9, Caselli 3, Zocca 2, 
Rossi 8, Monteleone, Ferrari, Serravalli, Yose-
fi, Businati mentre per la Fortitudo Fuzzi 20, 

Proto6,Chiappelli 16, Sgarzi 18, Credi 
14, Govi 10, Zaffina, Lolli, Bernardi, 
Bonfiglioli. Presenti al trofeo anche 
alcuni giocatori della Reno Gas e il 
coach Piccolo che hanno sostenuto al-
cuni dei loro componenti del roster che 
hanno giocato nel torneo. 

LAURA GUERRA
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Progetti sportivi

Cento

2009, TEMPO DI BILANCI E DI NUOVI PROGETTI
Si è concluso un anno pieno di soddisfazioni per lo sport centese 

Concluso il 2008, è tempo di bilanci anche per 
lo sport centese, che nel suo complesso sta raf-
forzando in molte discipline il proprio settore 
giovanile. Guardiamo innanzitutto alla Scuola 
Calcio Centese, presieduta da Marco Amelio. 
Si tratta di una bella realtà, nata a fine estate e 
che già coinvolge in un importante progetto ol-
tre 140 ragazzi. Ad accreditare l’importanza di 
questo nuovo progetto, l’adesione alla Juven-
tus Soccer Accademy, che impiega riconosciu-
te metodologie di allenamento, volte a formare 
non solo sportivi ma uomini e cittadini respon-
sabili. Questa giovane società fornirà già nel 
prossimo futuro pedine utili all’ U.S.Centese 
– squadra di seconda categoria, terza nel suo 
girone e che quest’anno vuole fortemente la 
promozione –, con cui è strettamente legata. 

Un gradito quanto doveroso ritorno, vista la 
trdizione, si è verificato nel basket – che vede 
iscritte al campionato di serie D maschile ben 

due formazioni cen-
tesi – e che ha richia-
mato subito un nu-
trito pubblico. Reno 
Gas Energy e Palla-
canestro Guercino 
si stanno mostrando 
solide società con 
ambiziosi obiettivi, 
primo tra tutti il salto 
ad una categoria su-
periore. 
Appare in salita inve-
ce il cammino della 
pallavolo femminile. 
L’ Impresa Marti-
nelli Volley, che mi-

lita in serie D, 
ha iniziato in sordina il proprio campio-
nato. Alcuni infortuni, che hanno messo 
fuori gioco pedine importanti, hanno de-
terminato quattro scivoloni consecutivi, 
un po’ troppi per realizzare le ambizioni 
di medio alta classifica del precampiona-
to. La vittoria ottenuta in casa nell’ulti-
ma giornata di campionato prima della 
pausa natalizia, rimette in carreggiata la 
compagine centese, che – con i rientri di 
importanti giocatrici – da gennaio dovrà 
dimostrare tutto il suo potenziale. Una 
nota positiva riguarda le squadre del set-
tore giovanile, dove si stanno formando 
almeno sei giocatrici, integrabili prossi-

mamente nella prima squadra.
E’ importante ricordare anche gli ottimi risul-
tati ottenuti in altri sport. Pensiamo al Csr Ju 

Jitsu Italia del Maestro Piero Rovi-
gatti: anche il 2008 è stato positivo 
per questo dinamico movimento, che 
vede proprio in Cento il suo 
cuore pulsante. A inizio anno 
è stata inaugurata la nuova 
sede, mentre a novembre le 
coppie Valieri - Zaccaria e 
Ragazzi - Paganini hanno 
ottenuto due preziose meda-
glie di bronzo agli Europei di 
Malmo e si sono qualificati 
per i prossimi per World Ga-
mes - i giochi sportivi a cui 
partecipano tutte le federa-
zioni sportive internazionali 
che aspirano ad entrare nelle 
Olimpiadi - in programma a 

Taiwan. 
Degna di nota anche l’attività dell’iron-
man Claudio Balboni, che ha parte-
cipato a gare internazionali ottenendo 

buoni piazzamenti. 
Altrettanto soddisfa-
cente è stata la sta-
gione dell’ “allievo” 
Khalifi Alamjad, il 
diciassettenne che 
si è conquistato un 
importante spazio 
tra le promesse del-
l’atletica leggera, 
giungendo secondo 
ai campionati italiani 
individuali di octa-
thlon. Per lui il 2009 

sancirà il passaggio al decathlon. Nel ciclismo 
buoni i risultati della Stella Alpina di Renazzo, 
con Ivan Balykin, che ha ottenuto due titoli 

italiani, uno di corsa all’americana ed uno di 
inseguimento su pista. Bene anche Vito Sala-
tiello ed Edoardo Iannarella, che hanno con-
quistato il titolo di campioni regionali nell’in-
seguimento a squadre su pista. 
In conclusione lo sport centese, che ha una im-
portante tradizione, si è confermato dinamico 
ed in grado di ottenere buoni risultati a livello 
regionale e nazionale. Con una buona program-
mazione, tanto spirito di sacrificio e l’impiego 
di metodi manageriali per la gestione delle sin-
gole attività, sarà sicuramente in grado di mi-
gliorare nel 2009 i propri risultati. 

FRANCESCO LAZZARINI

RENO CENTESE, UN VIVAIO IN CRESCITA
Il Presidente Fil ippini traccia un bilancio positivo

La Polisportiva Reno Centese, oltre che a van-
tare della presenza della prima squadra che 
milita nel campionato di eccellenza, (collo-
cata in medio alta classifica) e della Juniores 
Regionale (quart’ultima in classifica ), vede 
la società impegnata a 360° sul fronte del set-
tore giovanile, con la presenza di una squadra 
di Allievi Regionali (penultimi in classifica), 
Giovanissimi Provinciali (primi in classifica), 
Esordienti, 2 squadre di Pulcini e la Scuola 
calcio. Le soddisfazioni, sul fronte del settore 
giovanile non sono mancate; quest’anno infatti 
nei giovanissimi Nazionali della Spal ci sono 
due ragazzi del Reno Centese, Doriano Crocco 
e Mattia Rodolfi; stesso discorso per gli allievi 
Nazionali della Spal, che vede  aggregati  al 
suo interno altri giocatori della società tra cui: 
Samuel Filippini, Mirco Gallerani, Lorenzo Pi-
gnatti, Alex Tassinari e Leonardo Roncarati. I 
passi fatti dalla nuova cordata del Reno Cente-
se, che vede a capo il presidente Andrea Filip-
pini, in due anni di gestione sono stati notevoli. 

Il gruppo sportivo è riuscito ad acquistare due 
pulmini per il trasporto dei giovani ed attrez-
zature per le attività calcistiche, elementi che 
hanno contribuito all’incremento e alla cre-
scita del vivaio giovanile. < Quello che oggi 
è la Polisportiva,- spiega il presidente Andrea 
Filippini, 
s e n t i t o 
d u r a n t e 
le feste 
natalizie-, 
penso sia 
una fonte 
di soddi-
sfazione 
impagabile per tutti i volontari che hanno sem-
pre aiutato la società e il paese. Stiamo conti-
nuando il grosso progetto del settore giovanile, 
abbiamo iscritto tutte le categorie nei campio-
nati della Federazione Giuoco Calcio, abbiamo 
acquistato due pulmini che trasportano i ragaz-
zi da Ferrara quasi fino a Bologna, abbiamo 7 

ragazzi in prestito alla Spal, abbiamo lo sport 
del tennis tavolo, e non mancano occasioni per 
pensare alla solidarietà, in questi giorni di festa, 
in occasione della befana, insieme all’Associa-
zione Commercianti e Artigiani, e il Comita-
to Sant’Anna, abbiamo raccolto dei fondi che 

doneremo a favore delle scuole elementare e 
materne di Reno Centese, per l’acquisto di ma-
teriale didattico. Il nostro augurio è quello di 
migliorarci sempre di più, e di avere al nostro 
fianco nuove forze, il nostro patrimonio sono i 
giovani e la nostra speranza oggi, è che questa 
eredità costruita con tanti sforzi, amore e sacri-

Si è svolta lo scorso lunedì 15 dicembre, pres-
so il campo sportivo di XII Morelli, la cena 
in ricordo dell’ex calciatore Marco Ventre, a 
cui hanno partecipato un’ottantina di rappre-
sentanti di quasi tutte le società calcistiche 
del nostro territorio. Chi ha conosciuto lo 
sportivo Ventre nel culmine della sua carriera, 
lo ricorda come un buon terzino fluidifican-
te, un mancino con un tiro micidiale. Dopo 
l’esperienza a Rovigo si è trasferito a Finale 
Emilia, dove ha mostrato le doti tecniche.

fici, possa avere continuità nel tempo.> I giova-
nissimi mercoledì 7 gennaio, hanno disputato 
un’amichevole con la Spal, gara terminata con 
la vittoria a favore della formazione ferrarese. 
Per informazioni sulle attività del settore gio-
vanile, contattare il numero 051.684.82.34. 

MARIA TERESA CAFIERO

SCAMBIO DI AUGURI 
RICORDANDO MARCO
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schiacciate, muri, palleggi e tante azioni pro-
lungate e dall’esito incerto, ha reso l’incontro 
divertente. A gennaio riprende il campionato e 
di conseguenza la sfida del team centese, desi-

deroso di archiviare 
in fretta la prima 
parte del torneo, ca-
ratterizzata da gravi 
infortuni.
Il palazzetto dello 
sport ben si pre-
sta al livello della 
squadra centese (la 
serie D femminile è 
ritenuto di buon li-
vello), che, secondo 
il general manager 
Giuliano Lodi, me-

Pallavolo

Cento

L’IMPRESA MARTINELLI CENTO IN CERCA DELLA GRINTA GIUSTA
Finalmente la vittoria! E’ stato questo il pensie-
ro di chi ha assistito all’incontro casalingo di 
campionato dell’ Impresa Martinelli Cento con 
Tredimiensioni, svoltasi lo scorso 19 dicembre. 

Il match metteva di fronte due formazioni che 
abitano nelle zone basse della classifica della 

serie D femminile (girone B), scontro diretto da 
affrontare e vincere. Partita in sordina, la com-
pagine centese ha recuperato e vinto per 3 a 1 

mostrando a tratti belle azioni di gioco. Subi-
to sotto nel primo set, terminato 18 a 25, si è 
poi resa concreta e maggiormente pericolosa, 
mostrando la giusta grinta. In effetti sia il se-

condo che il terzo set sono stati combattuti fino 
all’ultimo punto, con frequenti cambi palla, 
tanto che le centesi 
si sono imposte nel 
finale rispettivamen-
te per 25 a 23 e 25 a 
22. Infine il quarto 
set, è stata quasi una 
passeggiata, visto il 
definitivo tracollo 
delle avversarie che 
si sono fermate a 
quota 16 punti. Un 
buon repertorio di 
fondamentali, com-
posto da bagher, 

riterebbe un mag-
giore supporto da 
parte dei centesi. 
Impresa Martinelli 
Volley è la prima 
squadra dell’Ags.
Evolution Volley 
Cento, movimento 
che conta oltre 140 
iscritte. Il folto vi-
vaio (minivolley, 
under 15 due squa-
dre di II seconda 
divisione), compo-
sto rigorosamente 
da ragazze centesi 
che vivono in co-
muni vicini, è il ri-
sultato degli oltre 
35 anni di attività 
svolta da Giuliano 

Lodi, che ha saputo unire in un’unica orga-
nizzazione la pallavolo guerciniana.

FRANCESCO LAZZARINI

La squadra diverte, ma alla ripresa del campionato dovrà essere più concreta
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Allenatori & Atleti

Cento

KHALIFI ,  DICIASSETTENNE EMERGENTE
L’allenatore Leonardo Campagnoli racconta una bella avventura sportiva e umana

Si può affermare che per Khalifi  Alamjad il 
2008 sia stato un anno splendido, che lo ha 
inserito di diritto tra le giovani promesse del-
l’atletica nazionale. Nella categoria allievi è 
infatti arrivato secondo ai campionati italiani 
di prove multiple individuali –composte da 8 
gare sui 100 mt, i 110 mt ostacoli, i 1000 mt, il 
lancio del giavellotto, il salto in lungo, il salto 

con l’asta e il salto in 
alto –; ai campionati ita-
liani di prove multiple 
di squadra ha vinto la 
gara individua-
le; è poi giunto 
secondo nella 
staffetta 4x400 
mt correndo 
con la forte 
squadra della 
Fratellanza di 
Modena, com-
posta da emer-
genti velocisti 
come Alessio 
Nicolini, Ales-
sio Leoni e Tommaso 

Lazzarini. Il diciassettenne, di origini tunisine, 
risiede a Pilastrello e frequenta il quarto anno 
dell’Istituto Taddia. Leonardo Campagnoli 
– suo allena-
tore da quan-
do ha iniziato 
atletica con la 
Virtus Cento 
– racconta a 
Sport Comuni 
la storia sporti-
va del ragazzo: 
“Ha iniziato in 
I media ed ha 
seguito i programmi di sviluppo motorio stabi-
liti della società, che comprendono salti, corse 
e lanci, fi nalizzati alla crescita armonica dei 
ragazzi. Da tre anni partecipa a gare regionali e 
nazionali e sta ottendo costanti miglioramenti 
in discipline anche molto differenti tra loro. La 
scorsa stagione è stata fantastica per lui; gra-
zie infatti al suo inserimento nella Fratellanza, 
ha potuto migliorarsi notevolamente. I record 
personali nelle singole prove dell’octathlon 
(propedeutica al decathlon, disciplina olimpica 
n.d.r.) sono di tutto rispetto, come anche il suo 
punteggio totale: 5354 punti.”. “Khalifi  - prose-
gue Campagnoli- è un atleta vero: ha una gran-
de cultura sportiva ed una incredibile capacità 
di sacrifi cio; si allena con metodo ed ha tempi 
di recupero molto rapidi. Agli ultimi campio-
nati individuali, forse non ha creduto comple-

tamente nelle sue 
potenzialità ed è 
giunto secondo, 
ma ha comunque 
mostrato di essere 
allo stesso livello 
del campione ita-
liano, battuto qual-

che mese dopo nelle gare a squadre”. Molto 
interessanti sono le modalità con cui il ragazzo 
ha fatto il salto di qualità: “Già nel 2007, – pro-
segue Campagnoli – al suo primo anno nella 
categoria allievi ha ottenuto un importante 

terzo posto agli 
italiani di prove 
multiple, oltre a 
tanti titoli regio-
nali. I respon-
sabili della Fra-
tellanza hanno 
osservato le sue 
performance e 
gli hanno chie-
sto di correre per 
quella gloriosa 

società. Eravamo tutti e due molto contenti; 
Khalifi , infatti, ha iniziato ad allenarsi con atle-
ti affermati a livello nazionale ed ora può usu-
fruire della consulenza di allenatori del calibro 

di Romano per la velocità e per gli ostacoli, 
Corradi per il salto in alto e Brandoli per l’asta, 
che allenano anche olimpionici azzurri; anche 

io ho imparato una 
valida metodolo-
gia di allenamento, 
perché a Modena 
l’atletica si prati-
ca seriamente. Ho 
infatti potuto ap-
profondire impor-
tanti conoscenze su 
specialità poco co-
nosciute a Cento, 
come ad esempio il 
salto con l’asta. La 

Fratellanza, nei confronti del ragazzo, ha anche 
un altro grande merito: è stato subito accetta-
to come un componente del gruppo, ha stretto 

I record personali di  Khalifi 
Alamjad

100 mt: 11’40”
110 mt ostacoli: 14’88”
Salto in lungo: 6,80 m
Salto con l’asta: 4 m
Salto in alto: 1,86 m
Giavellotto: 51 m
1000 mt: 2’51 (senza allenamento specifi co)

CHE  BRAVI  I  RAGAZZI  D I  X I I  MORELL I !
IL T.C. XII Morelli  realtà centese nel 
tennis UISP è da anni protagonista nelle 
gare a livello provinciale e regionale. Per 
due anni consecutivi campioni provinciali 
a squadre della provincia di Ferrara e per 
altri tre anni consecutivi e tutt’ora in cari-
ca nel campionato provinciale a squadre di 
Bologna. Dal mese di novembre sono ini-
ziate le attività dell’annata 2008-2009 nei 
circoli bolognesi ed i ragazzi del T.C. XII 
Morelli hanno conseguito risultati entu-
siasmanti nelle rispettive gare individuali 
di categoria. Nelle giornate di sabato 22 e 
domenica 23 novembre 2oo8 al Country 
Club di Castenaso la nostra atleta Martina 
Accorsi si è classifi cata al 2°posto nella 
categoria under 12 femminile, mentre al 
C.T. Corticella  i nostri due atleti di punta 

importanti amicizie e 
ha portato a casa risul-
tati importanti. Credo 
che l’esperienza di 
squadra, soprattutto ai 
campionati italiani, gli 
sia servita anche per la 
sua crescita personale. 
L’atletica leggera si è 
veramente dimostrata 
un importante mezzo 
di aggregazione socia-
le tra giovani di diffe-
renti culture”. Nel 2009 farà un ulteriore salto 
di categoria: compiendo 18 anni parteciperà in-
fatti alle gare di Decathlon. Tra le specialità che 
sta preparando si sono aggiunti - oltre ai 100 
mt, ai 110 mt ostacoli, al lancio del giavellotto, 
al salto in lungo, al salto con l’asta e al salto in 
alto- i 1500mt (che sostituiscono i 1000mt), i 
400 mt e il lancio del peso. Un’ unico neo: es-
sendo tunisino rischia di non essere ammesso ai 
campionati italiani FIDAL. Per questo motivo 
“Abbiamo preso i contatti con la federazione 
tunisina per far partecipare Khalifi  ai loro cam-
pionati…”. Il ragazzo, potete scommetterci, è 
pronto alle sfi de dell’anno nuovo e sicuramente 
saprà conquistare importanti traguardi sportivi.

FRANCESCO LAZZARINI

Via verso il 2009! Dal 29 settembre sono partiti i corsi sat al T.C.P 
ieve di Cento(BO) che si 
concluderanno a fi ne maggio 
2009,tenuti anche quest’an-
no dal maestro UISP Fausto 
Zucchini, coadiuvato dal-
l’istruttore UISP Carles Tu-
gnoli. Nel corso della stagio-
ne verranno effettuati tornei 
interni per bambini, ragazzi 
ed adulti in preparazione ai campionati a squadre provinciali della 

CORS I  D I  TENNIS

si sono classifi cati ambedue al 1° posto ri-
spettivamente Camilla Paraciani nella ca-
tegoria under 14 femminile e Simone Ber-
nardini nella categoria under 14 maschile, 
infi ne al C.T. Pianoro ottimo 3°posto per 
Morisea Pincelli nella categoria under 16 
femminile e per Andrea Collari nella cate-
goria under 16 maschile. Il presidente del 
circolo morellese Malaguti è chiaramente 
orgoglioso dei suoi ragazzi ed ovviamen-
te si augura che nel 2009 si possano ripe-
tere le stesse prestazioni dell’anno prece-
dente. Un ringraziamento di cuore a tutti 
ed in particolare alla società sportiva ed 
alle famiglie che collaborano insieme per 
lo sviluppo di questa bellissima realtà del 
comune di Cento.

CARLES  TUGNOLI

provincia di Ferrara ed i Campionati Regionali UISP.Da segnalare 
la sempre più crescente adesione di 
iscrizioni ai corsi di questo piccolo 
ma accogliente circolo che dispone 
di 3 campi di cui 1 coperto per la 
stagione invernale,infatti sono stati 
raggiunti i 70 iscritti(di cui 2o adulti 
e 50 ragazzi) con grande soddisfa-
zione del presidente del circolo Fac-
chini Giovanni del Consiglio diretti-
vo e dei soci!
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GINNASTICA RITMICA
Non è una semplice 
ginnastica fatta di eser-
cizi e ripetizioni, non è 
una danza né un ballo 
moderno, non è acroba-
zia fi ne a se stessa, ma 
è tutto questo e molto 
altro ancora, questa è 
la “ginnastica ritmica”. 
Fino agli anni ‘60 veni-
va chiamata ginnastica 
moderna, poi acquisì 
con pieno diritto il suo 
attuale nome di “gin-
nastica ritmica”, per-
ché una componente 
importante di questa 
bella specialità sportiva 
è proprio il ritmo e la 
musica.  Per questa sua 
particolare bellezza, lo 
scrittore Giovanni Ar-
pino nel 1969 la defi nì  
“qualche cosa che sta 
tra la farfalla e l’atleta”. Da questa descri-
zione si può dedurre che questo è uno sport 
molto bello ma anche molto impegnativo. 
Gli allenamenti sono fatti di tanto impegno e 
tanto sudore; per poter eseguire un esercizio 
in pedana che dura alcuni minuti bisogna al-
lenarsi ore e ore per molto tempo. Le atlete, 
le “farfalle” sarebbe bello poterle chiamare 
ancora così, sono molto giovani, di solito a 
venti, venticinque anni la loro carriera ago-

nistica è a conclusione, quindi iniziano in età 
molto precoce. Se pensiamo che per affronta-
re gli allenamenti e le competizioni, ci vuole 
molto temperamento oltre alla forza fi sica, si 
fa presto a capire quanto sia importante che 
queste atlete siano in piena armonia con se 
stesse. La ginnastica ritmica si compone di 
due specialità: individuale e di squadra. Gli 
attrezzi usati sono: la fune, la palla, la cla-
vetta e il nastro. Tutti gli esercizi sono ac-

compagnati dalla musica. La ginnasta 
quindi deve  avere pieno controllo non 
solo del proprio corpo ma anche degli 
attrezzi, mentalmente è un impegno a 
livello di attenzione, capacità percetti-
va e coordinativa, il tutto dosato da una 
buona armonia ed equilibrio fi sico. E’ 
certamente una disciplina complessa 
ma è molto formativa sotto molti punti 
di vista: oltre alla percezione del pro-
prio corpo in movimento con posizioni 
dinamiche e statiche, stimola anche la 
percezione del ritmo, gli attrezzi stessi 
aiutano a perfezionare questo aspetto.
Il ritmo
Ha un effetto “benefi co” sui timidi che 
con un accompagnamento musicale 
o semplicemente ritmico riescono ad 
esprimersi meglio, agisce da stimolo 

per chi è apatico, il ritmo come si sa mette 
la voglia di muoversi, allo stesso modo aiuta 
l’inquieto che con il ritmo e la musica armo-
nizza le proprie esuberanze energetiche.
La palla
E’ l’attrezzo ideale per l’educazione al ritmo, 
aiuta la prontezza di rifl essi, la valutazione 
dello spazio e del tempo. Gli esercizi con la 
palla abituano ad avere un buon “colpo d’oc-
chio” per mezzo dei lanci, e abitua al 
dosaggio della energia per mezzo dei 
palleggi e dei rotolamenti.
La clavetta
È un attrezzo che offre molti spunti a 
livello di “gioco”, migliora la destrez-
za e la capacità di coordinamento, ri-
chiede precisione nella velocità. Saper 
maneggiare questo attrezzo è una que-
stione di vera abilità psicofi sica.
Il cerchio
Si presta a molte possibilità creative 
ed è adatto per migliorare la propria 
sicurezza, siccome il movimento an-
che con questo attrezzo non deve mai 
essere interrotto, sviluppa la capacità 
di armonia e di contatto, tutto deve es-
sere eseguito con molta leggerezza.
La fune
Questo attrezzo richiede velocità, destrezza, 
coordinazione controllo dell’attrezzo e del 
corpo, durante l’esercizio  la fune deve restare 
sempre ben tesa e sempre in azione.
Il nastro
Questo coreografi co attrezzo impegna molto 
l’arto superiore, richiede precisione eleganza 
e raffi natezza nei piccoli movimenti, per ciò è 
questione sia di abilità fi sica che di “testa”.
Se consideriamo quindi l’età giovane delle 
atlete, gli impegni degli allenamenti e delle 
gare, va da sé che chi allena deve avere una 
preparazione tecnica ottima, ma deve anche 
conoscere bene le capacità di apprendimento 
e le caratteristiche caratteriali delle giovani 
atlete. Le ginnaste devono saper lavorare in 
squadra e nello stesso tempo devono essere 
molto competitive e saper affrontare le scon-
fi tte e le diffi coltà con molto coraggio. Il cor-
po delle ginnaste è sottoposto a molte solleci-
tazioni in una fase di crescita molto delicata 
come solo l’adolescenza può esserlo. Quindi 
il percorso di identità psicofi sica è ad alto ri-
schio di crisi di immagine e di estetica che 
caratterizza questa specialità sportiva, pro-

blemi alimentari, crisi di abbandono della 
palestra, diffi coltà di continuità negli impe-
gni, mettono a dura prova le atlete e chi le 
allena. Diventa molto importante anche la 
collaborazione delle famiglie, la costante 
partecipazione e presenza dei genitori deve 
stare in equilibrio con il rispetto degli alle-
namenti, e con le problematiche delle fi glie. 
Probabilmente è per la complessità di questa 

specialità sportiva e per la somma di tutte 
queste diffi coltà che molte società sportive, 
molte allenatrici e famiglie chiedono l’in-
tervento di uno psicologo dello sport, supe-
rando spesso quelle iniziali diffi denze verso 
uno specialista che se inizialmente veniva 
visto come uno che interviene solo perché 
ci sono problemi, ora invece si sta com-
prendendo che è un elemento importante 
del “gruppo” di allenamento. La grazia e la 
bellezza degli esercizi delle atlete “le farfal-
le” sono il frutto di duro lavoro, è uno sport 
che se bene praticato e seguito fa crescere e 
maturare. Si dice che anche la bellezza ha 
un prezzo e le “farfalle ginnaste” sono così 
belle grazie a un percorso di metamorfosi 
complessa ma esaltante, ma solo alla fi ne 
noi possiamo ammirarne  la bellezza. 
Questo sport dovrebbe essere apprezzato e 
valorizzato molto più di quanto accade oggi 
nel nostro paese, perché anche nello sport 
come nella vita abbiamo bisogno di poter 
ammirare le nostre”farfalle”.
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 LE FRATTURE DEL POLSO

La frattura del polso è un incidente molto co-
mune favorito dall’attività fi sica nel giovane e 
dall’osteoporosi nell’anziano.

Il polso è un’articolazione molto complessa 
che mette in comunicazione l’avambraccio 
(radio e ulna) con la mano.
E’ formato essenzialmente da una doppia fi la 
di piccole ossa chiamate ossa carpali che si 
articolano insieme per stabilizzare l’articola-
zione e consentire un’ampia gamma di mo-
vimenti.

 

Sebbene nel polso esistano altre ossa che pos-
sono lesionarsi, come lo scafoide, solitamente 
la frattura interessa la porzione distale del-
l’avambraccio. In particolare quando un polso 

si frattura 
lo fa a li-
vello del-
l ’ e p i f i s i 
distale del 
radio (la 
piu’ fre-
quente è 
la frattura 

di Colles, dal nome del medico che per primo 
la descrisse).Il radio è l’osso più spesso del-
l’avambraccio ed è posizionato al suo inter-
no, dallo 
stesso lato 
del pollice. 
Le frattu-
re di polso 
si suddi-
vidono in 
c o m p o s t e 
o scompo-
ste, extra 
articolari o 
intraarticolari a seconda che la rima di frattu-
ra interessi la superfi cie articolare o meno. Le 
fratture intraarticolari a loro volta si possono 
ulteriormente suddividere in base al numero 

dei frammenti, a 2 frammenti, a 3 frammenti, 
a 4 frammenti o pluriframmentarie. Spesso un 
frammento articolare risulta infossato central-
mente all’articolazione. 

Spesso la causa della frattura è una caduta 
durante la quale ci si protegge con una mano 
dall’impatto con il terreno. L’intero peso del 

corpo viene così a gravare sul polso determi-
nandone la frattura.
 
 Gli anziani sono più soggetti a questo tipo di 
lesione a causa della fragilità ossea legata al-
l’età avanzata (osteoporosi). 
Nei giovani invece la frattura del polso è 
spesso causata da traumi subiti durante at-
tività sportive come il motociclismo, l’equi-
tazione, il rugby, la lotta o lo sci.

Sintomi di una frattura del polso

• gonfi ore e dolorabilità locale
• il dolore compare o si accentua con i movi-
menti del polso
• talvolta è presenta una certa deformità arti-
colare
Nei casi meno gravi dolore e gonfi ore sono ri-

dotti. La frattura del polso 
può quindi essere confusa 
con una semplice distorsio-
ne; si raccomanda pertanto 
di eseguire un esame radio-
grafi co anche se i sintomi 
non sono accentuati.
Se i raggi X evidenziano 
una frattura del polso, que-
sta andrà rivista attenta-

mente per valutare la posizione e la stabilità dei 
frammenti ossei. In base ai risultati dell’esame 
radiografi co, eventualmente supportato da una 
TAC o da una risonanza, si deciderà il tratta-
mento più opportuno per curare la frattura.

Cura e trattamento
Oltre all’aspetto radiografi co è importante 

valutare al-
tri fattori 
come l’età, 
la dominan-
za dell’arto 
e l’attività 
sportiva/la-
vorativa del 
p a z i e n t e . 
In base a 
tutti questi 
elementi il 
medico de-
ciderà se op-
tare per un 
trattamento 
conservativo 

o per un intervento chirurgico:
nella maggior parte dei casi viene scelto un 
trattamento non chi-
rurgico dato che il 
polso risponde molto 
bene a questo tipo di 
trattamento. Il medico 
può rimettere in sede 
le estremità ossee ri-
ducendo la frattura; si 
tratta ovviamente di 
un’operazione delicata 
che spetta esclusiva-
mente ad un medico 
competente e che viene talvolta eseguita con 
il paziente sotto sedazione; una volta riposizio-

nati, i due 
capi ossei 
v e r r a n n o 
mantenuti in 
sede da una 
ingessatura 
o da un tu-
tore  per un 
periodo di 
circa 4-5 set-
timane (nei 
casi meno 
gravi)

il trattamento chirurgico è riservato alle frat-
ture più gravi,
per esempio quando le fratture sono esposte 
(l’osso perfora la 
pelle), sono presenti 
molti frammenti os-
sei, o quando la ridu-
zione non è stabile. 
L’operazione ha il 
grande vantaggio di 
stabilizzare la frattura 

facilitando il consolidamento, la guarigione ed 
il recupero funzionale. 
Si possono usare placche e viti o fi ssatori ester-
ni. Per questo motivo l’intervento chirurgico è 
indicato soprattutto nei soggetti giovani, sia per 
esigenze sportive, sia per allontanare il rischio 
di complicanze a lungo termine. 

CONCLUSIONI

In ogni caso la fase della riabilitazione è abba-
stanza lunga e complessa e nei casi piu’ com-
plessi, di fronte a fratture gravemente scompo-
ste, l’iter di guarigione puo’ anche essere di 3-4 
mesi.
La rieducazione del movimento deve essere 
graduale ed assistita da mani esperte.
Puo’ insorgere dopo la rimozione della im-
mobilizzazione una complicanza molto seria 
quale l’algodistrofi a, che comporta edema, 
dolore vivo ed osteoporosi localizzata. La te-
rapia di questa complicanza verte su magne-
toterapia, mobilizzazioni assistite, terapia in 
acqua,terapia calcica ed eventuale agopuntura 
per alleviare il dolore.
Nella maggior parte dei casi, dopo una frattura 
del polso il paziente recupera completamen-

te la funzionalità articolare. 
Tuttavia in alcune situazioni 
particolari potrebbero insor-
gere problemi come rigidità 
e leggera limitazione dei mo-
vimenti.Se l’interessamento 
della articolazione è stato 
importante, anche a distanza 
di anni ,puo’ insorgere ed in-
staurarsi un quadro di artrosi 
secondaria postraumatica.
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BUON INIZIO PER I PATTINATORI ESTENSI

Alla prima uscita stagionale svoltasi domenica 
16 novembre a Budrio, la società ferrarese di 
pattinaggio artistico su rotelle ha disputato i 
campionati regionali UISP. Le gare si sono suc-
cedute per tutta la giornata: le pattinatrici esten-
si, infatti, si sono presentate in diverse catego-
rie, per un totale di quaranta atlete, con buoni 
risultati. Nei quartetti master a un passo dal po-
dio si sono piazzate le Four skate’s slivers, con 
“I corvi”, mentre l’altro quartetto, le Four For 
Skating, ha ottenuto un 7° posto con la coreo-
grafia intitolata “Cascata d’autunno”. Il “Baby 

jungle show”, composto dalle ragazzine più 
giovani, ha ottenuto un secondo piazzamen-
to nei Mini Gruppi-Racconto in Musica con i 
simpatici “Giullari”. Medaglia d’argento anche 
per il piccolo gruppo “Skate Show Estense” 
che ha presentato la 
nuova coreografia 
“Fate e folletti, ma-
gie e misteri”. Gran 
finale con il 3° posto 
del gruppo spettaco-
lo, interpretato sulle 
musiche del “Re 
leone”, che ha visto 
in pista tutte le atle-
te, dalle più esperte 
alle più piccoline. Il 
primo week-end di 
dicembre è stata poi la volta dei campionati 
nazionali UISP che si sono svolti per la prima 
volta in Liguria, a La Spezia. Nella giornata 
del 6, si è tenuta la gara dei due quartetti, giunti 

al 14° e al 19° posto su un totale di 37 squadre. 
Il giorno dopo sono scesi in pista i gruppi più 
numerosi: “i giullari” hanno guadagnato un se-
sto posto, mentre le ragazze più esperte dello 
“Skate show estense” si sono aggiudicate il ti-

tolo di vice campionesse 
italiane, nella categoria 
piccoli gruppi-Racconto 
in musica. L’impegnati-
va giornata agonistica 
si è conclusa nel tardo 
pomeriggio con l’esibi-
zione del grande gruppo 
che, tra gli applausi del 
pubblico, ha sfiorato il 
podio, giungendo quar-
to. I risultati sono stati 
accolti positivamente 

da parte della società e dell’allenatrice Cinzia 
Roana, la quale ha partecipato in prima perso-
na alle competizioni, in sostituzione di un’atle-
ta infortunata. I numerosi genitori al seguito 

hanno preso parte attivamente alla trasferta, 
aiutando nella preparazione di scenografie e 
trucchi, e hanno condiviso la soddisfazione dei 

figli. Il prossimo impegno ufficiale saranno i 
campionati regionali FIHP, che avranno luogo 
a Reggio Emilia a fine gennaio. Nel frattempo 
la società è alle prese con la preparazione delle 
nuove coreografie che verranno presentate al 
saggio invernale che si terrà, come di consue-
to, la serata del 5 gennaio, al Pattinodromo. 

Abbiamo già visto nei precedenti articoli come 
sia importante l’apporto dei carboidrati per chi 
pratica attività sportiva. La nostra prestazione 
atletica, soprattutto negli sport di “endurance” 
(maratona, sci di fondo, ciclismo su strada ecc.), 
dipende dalla quantità di zucchero presente nel 
sangue e da quello immagazzinato come riser-
va. Tanto l’ipoglicemia (ridotta concentrazione 
ematica di glucosio), quanto un consumo delle 
scorte di glicogeno (la forma nella quale il no-
stro zucchero viene depositato a livello musco-
lare e epatico), pregiudicano in maniera rilevan-
te il nostro gesto atletico. 
Questo perché, a differenza 
delle riserve di grassi e di 
proteine sufficienti per le 
normali attività quotidiane e 
le attività sportive comprese 
quelle più faticose, le scorte 
di zucchero nel nostro orga-
nismo sotto forma di glico-
geno epatico e muscolare 
sono contenute e non basta 
nemmeno quello presente nel sangue per copri-
re in maniera adeguata quanto richiesto da una 
qualsiasi prestazione sportiva.
Una ridotta disponibilità di glicogeno musco-
lare, accompagnata da una glicemia che scen-
de al di sotto del limite fisiologico di 70 mg/dl 
(5.0mmol/l), sono in grado di peggiorare la no-
stra prestazione, mentre un buon livello glice-
mico, oltre a fornire un appropriato rifornimen-
to di zuccheri ai muscoli in attività, permette 
al Sistema Nervoso Centrale di funzionare al 
meglio prolungando la durata dello sforzo fi-
sico, migliorando le capacità di coordinazione 

neuro-muscolare e rallentando la comparsa dei 
segni della fatica fisica e psichica.
Una buona alimentazione, prima e durante la 
gara - non scordandoci le bevande che devo-
no essere in quantità adeguata- è sufficiente 
quindi a garantirci una prestazione atletica 
di tutto riguardo.
E allora tutto a posto……magari! 
Anche a livello amatoriale si cerca sempre più 
il risultato (aumento della forza, aumento delle 
masse muscolari, aumento della potenza) e per 
ottenere questo si è convinti di dover aggiun-

gere alla normale alimentazione 
un “qualcosa in più”, cioè di “inte-
grare” con sostanze capaci di farci 
fare un salto di qualità. Se non è 
sufficiente un buon piatto di pasta 
al pomodoro, se non sono suffi-
cienti frutta e verdura allora (PUR-
TROPPO!) si ricorre al famigerato 
INTEGRATORE.  
Il consumo di queste sostanze è 
aumentato vertiginosamente an-

che nel nostro Paese: negli ultimi anni in Italia 
e nel resto del mondo l’incremento è andato 
da un 10% a un 40 – 55%, specialmente nella 
popolazione sopra i 30 anni. Dei paesi europei, 
l’Inghilterra è al primo posto per il loro con-
sumo, seguita da Germania ed Olanda. Oggi 
l’Italia si trova tra i primi10, mentre solo qual-
che anno fa era tra gli ultimi paesi europei per 
il consumo di integratori e prodotti dietetici. 
Ma che cosa è un integratore alimentare? 
Tra le tante definizione ho scelto quella che mi 
permette di fare alcune riflessioni. Con il ter-
mine integratore si intende il “prodotto utiliz-

zato come complemento necessario nei regimi 
alimentari poveri di nutrienti ed alimenti, che 
aiutano ad apportare più energia e nutrienti al 
corpo per il suo adeguato funzionamento”.
La prima considerazione che occorre 
fare riguarda il termine “completa-
mento”: per “completare” qualcosa 
devo essere sicuro che questo qualco-
sa manchi realmente, condizione rara 
negli sportivi con uno stile alimentare 
corretto e comunque sarebbe bene, in 
termini di salute, che fosse un medi-
co a decidere se veramente abbiamo 
bisogno di un completamento da un 
punto di vista nutrizionale.
La seconda riflessione riguarda i “regimi ali-
mentari poveri…”; sfido chiunque pratichi 
sport a dimostrare, se non in rare occasioni e 
a livello agonistico, che una normale pratica 
sportiva amatoriale possa portare a carenze tali 
da dover ricorrere all’uso di integratori, anzi-
ché integrare queste perdite con una corretta 
e variata alimentazione che comprenda pasta, 
pane, frutta, verdura, carne e pesce.   
Quindi le domande che tutti dovremmo porci 
sono: gli integratori sono veramente necessa-
ri per chi pratica attività fisica amatoriale? O 
più spesso ci illudiamo che l’integratore sia la 
pozione miracolosa che ci dona magicamente 
prestanza fisica? Non perdiamo forse di vista 
quello che è e deve essere la pratica sportiva: 
un miglioramento delle nostre capacità moto-
rie, un miglioramento delle nostre capacità psi-
chiche, uno stare insieme agli altri, un diver-
tirsi, un modo IMPORTANTE per combattere 
il colesterolo, la pressione alta, l’osteoporosi 

ecc. portando in pratica un beneficio all’intero 
organismo?
Negli ultimi anni accanto a negozi specializ-
zati nella vendita di prodotti dietetici e di inte-

gratori, questi ul-
timi hanno fatto 
la comparsa an-
che nelle palestre 
dove vengono 
venduti sottoban-
co spesso da per-
sone non compe-
tenti e soprattutto 
non qualificate.
Vi fidereste ad 

acquistare un prodotto alimentare di cui non 
conoscete la provenienza di origine, gli ingre-
dienti e le possibili controindicazioni che un 
uso non corretto può comportare?
Io credo di NO, eppure in campo di integra-
tori ad uso sportivo molti non si fanno questa 
domanda preferendo acquistare basandosi su 
spot pubblicitari non sempre corretti e suffi-
cientemente chiari o su quanto riferisce l’ami-
co della palestra. (continua.)

Offic ina Meccanica
Mingozzi Franco & C. s.a.s.

NOLEGGIO Rent Car E VENDITA

- centro revisioni autorizzato bollino blu
- tagliandi multimarche
- montaggi impianti gpl-metano
- servizio gomme
- fatturazione trasparente
- check-up completo
- auto sostitutiva

servizio autorizzato

Auto, Pulmini, Furgoni
nuovi e usati con garanzia
Finanziamenti personalizzati

Acquistiamo Auto Usate
da Privati

Passaggio di proprietà immediato

Convenzionato

Via Bologna, 189 - 44100 Ferrara - Tel. Fax: 0532.94999 - Via Poletti, 14/b - 44100 Ferrara - Tel. 0532-769412 - Fax: 0532-791063

VENDITA - NOLEGGIO - RIPARAZIONI
AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI
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STORIA DI UNA RAZZA MILLENARIA

Alimentazione  e  Benessere

Via Argine Ducale,  325 -  Ferrara -  Tel .  0532 -  762451

Oltre  quarant ’anni  d i  gest ione  fami l iare  per  o f f r i re  pane,  prodot -
t i  da  forno,  past i ccer ia ,  pasta  f resca ,  e  un ser v iz io  completo  d i 
rost i ccer ia ,  sempre  ne l  r i spetto  d i  genuin i tà  e  t rad iz ione .

La Piemontese è una tra le 
principali razze da carne 
italiane. L’ultimo standard 
di razza è datato 1977 ed il 
libro genealogico è tenuto 
e custodito dall’Anaborapi. 
La Piemontese non è nata, a 
differenza di alcune altre, da 
manipolazioni sul patrimo-
nio genetico e la sua origine 
è da ricercarsi addirittura 
nell’era quaternaria. Infatti, 
proprio nel periodo Pleisto-
cenico inizia la storia di que-
sta pregiata razza da carne, 
nata da un intrappolamento 
di un tipo di bovino Aurochs 
tra le Alpi e gli Appenini. Il passaggio verso Est 
di questi animali era impedito da un territorio 
acquitrinoso e paludoso che si estendeva dal-
la bassa valle del fi ume Tanaro sino alla Dora 

Baltea: pressappoco 
l’ odierno Piemonte. 
La razza presenta una 
buona adattabilità al-
l’allevamento in zone 
altimetriche diverse, 
dalla pianura ai pa-
scoli d’alta quota. No-
nostante questa razza 
possieda caratteristi-
che ineguagliabili dal 
punto di vista della 
salubrità e  da quello 
culinario, negli ultimi 
decenni si è registra-

ta una forte diminuzione del numero dei capi. 
E’ soprattutto nei confronti della politica dei 

grandi importatori di carne e bestiame che molti 
allevamenti locali hanno dovuto arrendersi: la 
linea vacca-vitello era incapace di reggere la 
concorrenza dei grandi numeri.
Il 50% degli allevamenti di Piemontese è a 
conduzione famigliare. Negli ultimi anni il 
numero di capi si è quasi dimezzato arrivan-
do a quota 360 mila. Nonostante questo dato 
possa sembrare agli occhi di molti non preoc-
cupante, va sottolineato che secondo le regole 
della genetica al di sotto di un certo numero di 
capi una razza può defi nirsi a tutti gli effetti 
in” via d’estinzione”.Anche l’età media degli 
allevatori di Piemontese ha subito un notevo-
le innalzamento: sono sempre meno i giovani 
che decidono di rimanere in azienda, facendo 
dell’allevamento la loro principale attività. Gli 
allevamenti della Granda sono tutti a condu-
zione famigliare e in tutti è presente la linea 
“vacca-vitello”, ossia ogni capo di bestiame 
nasce e viene allevato in azienda.

IL PIEMONTE  E L’ALLEVAMENTO BOVINO
Sono le tipiche condizioni climatiche ed am-
bientali a rendere il territorio del Piemonte 
particolarmente adatto all’attività 
zootecnica. L’ allevamento bovino 
rappresenta ancora la principale 
attività economica di vaste aree. 
In particolare nelle zone collinari 
e montane risulta essere l’unico 
mezzo per garantire la permanen-
za attiva dell’uomo, contribuendo 
così al mantenimento idrogeologi-
co e paesaggistico. 
La razza più rappresentativa e ri-
nomata è la “Piemontese”che for-
nisce animali con carni pregiate 
di cui  tutti i tagli debbono essere 

considerati nobili e di grande interesse culina-
rio.La carne presenta una  tessitura fi ne  ed una  

ridotta percentuale di grasso.
L’alimentazione del bestiame al-
levato sul territorio piemontese 
utilizza in massima parte  prodotti 
delle colture locali o comunque 
nazionali: fi eno (preferibilmente 
di prato stabile), mais, orzo, cru-
sca, fave, favino, germe di grano, 
pisello proteico, polpa di bietola, 
carrube,  trebbie fresche di birra.
Tutti questi alimenti sono oppor-
tunamente integrati, nella fase 
dello  svezzamento,  in base ai 
fabbisogni degli animali.

CHE COS’E’  “LA GRANDA”
Gli allevatori de “La 
Granda” producono e di-
stribuiscono carne di alta 

qualità; per ottenerla si impegnano a rispettare 
il benessere animale e il suo normale ritmo di 
accrescimento, usando alimenti naturali senza 
insilati e promotori della crescita. Il macellaio 
lavora secondo i giusti tempi di maturazione 
della carne. Il consumatore viene tutelato e in-

formato attraverso l’etichetta, volontaria, che 
conferisce tutti i dati dell’animale da cui deriva 
il taglio di carne, come una carta d’identità.La 
tracciabilità è indispensabile per riconoscere 
la carne  mentre  la qualità è resa trasparente 
con una certifi cazione di fi liera. “La Granda” 
intende per cultura dell’alimentazione: un’agri-
coltura e una zootecnia non solo sostenibili ma 
soprattutto intelligenti.

LA SCOMMESSA DELLA QUALITÀ
“La Granda” è un’ associazione composta da 
una ventina di allevatori nata circa a metà de-
gli anni Novanta. Gli allevatori della Granda, 
riunitisi autonomamente con l’ aiuto e la regia 
del dott. Capaldo hanno 
creduto e dato vita ad un 
progetto di rilancio della 
razza bovina piemontese 
e una rivalorizzazione 
del consumo di carne di 
qualità. Quasi tutti i pro-
duttori provengono dal 
Consorzio di Tutela della 
Razza Bovina Piemonte-
se e dall’ insegnamento del suo fondatore, il 
dott. Francesco Delfi no. Qui, all’ interno del 
Consorzio, hanno cercato e raccolto gli stimoli 
necessari per tentare di dar forma ad un nuovo 
progetto, capitanato in prima persona proprio 
da loro stessi. Consapevoli delle molteplici dif-
ferenziazioni che il mercato è andato via via 
assumendo, i componenti de La Granda si sono 
rivolti ad un diverso modello di consumatore 
che ormai, è diventato una realtà commercia-
le tutt’ altro che trascurabile. Partendo da un 
standard produttivo già elevato, gli allevatori 

della razza bovina piemontese hanno cercato 
di coagulare nel progetto “La Granda” le espe-
rienze trascorse all’ interno del Consorzio: una 
nuova idea di produzione attenta alla materia 
prima, alla salubrità ma anche al gusto stesso 
della carne, un attento disciplinare, una diver-
sa sensibilità verso le problematiche legate al 
benessere animale e, soprattutto, la voglia di 
compiere un grande salto di qualità all’interno 
del mondo zootecnico – alimentare bisognoso 
di diversifi cazioni. Gli allevatori de La Granda 
hanno voluto rivolgersi ad una fetta di mercato 
che aveva l’ esigenza di conoscere la prove-
nienza ma soprattutto, il tipo di alimentazione 
dell’ animale. Il successo dell’ ultimo anno ha 
premiato le scelte 
dell’ associazione, 
segno che in ge-
nerale anche per la 
carne si è disposti, 
come già per il vino 
e i formaggi, a documentarsi un po’ di più. “La 
Granda” ha voluto riscoprire e rivalorizzare, 
sia nel momento della commercializzazione 
che in quello delle relazioni esterne, il ruolo 
dell‘ allevatore – produttore. 

La cottura della “fiorentina di razza piemontese o 
fassone”, va fatta naturalmente su griglia ro-
vente, possibilmente di brace. Gli odori che 
sprigiona riportano ai tempi contadini, 
quando la carne si poteva definire tale. 
Una sua non trascurabile caratteristica 
è legata al fatto che non rilascia liqui-
di e mantiene così inalterati umori e 
proprietà organolettiche, all’interno 
di essa. Infatti, anche se mangiata al 
sangue, non sporca nemmeno il piatto. 
Grazie al suo inconfondibile sapore, si 
potrebbe anche non condire, oppure si 
può aggiungere un filo di olio extra ver-
gine di oliva. La cottura è un po’ più pro-
lungata rispetto alle altre bistecche: per 
esempio una fiorentina da un kg va’ cotta 6 
minuti per parte e 5 minuti sull’osso.

Via Madonna della Pioppa, 12 - 44012 Ospitale di Bondeno (FE)
Tel.  0532-894720 - Cell. 338-2211856

Vi
aspettiamo

tutti i giorni con
le nostre  proposte

di pesce: specialità di
pesce azzurro; e

carni piemontesi;
costata di

Fassona

LA FIORENTINA PIEMONTESE

“LA FIORENTINA DI
RAZZA PIEMONTESE O FASSONE”

Ricetta a cura del Ristorante “A Casa Nostra Sapori Veri”
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Pittura

AROLDO BONZAGNI 

AROLDO BONZAGNI nasce a Cento (FE) il 
24 settembre 1887 e muore a 31 anni a Milano. 

Dapprima 
futurista, 
si valse 
poi ad 
una facile 
pittura di 
satira e 
caricatu-
ra sociale 
dedican-
dosi con-
tempora-
neamente 
al cartello 
pubblicita-
rio. L’ade-
sione ai 
primi atti 
del futu-

rismo fu un gesto coraggioso. Abile ritrattista 
e sensibile interprete del paesaggio, Bonzagni 
affianca alla 
sua attività 
di pittore 
quella di 
disegnatore 
e illustrato-
re: cartoni 
pubblicitari, 
illustrazio-
ne di libri, 
figurini di 
moda, ca-
ricature di 
taglio poli-
tico, in cui 

si avverte la 
sua atten-
zione per i 
modelli of-
fertigli dai 
francesi e 
dai tedeschi. 
In seguito 
a l l ’ e n t r a -
ta in guerra 
dell’Italia, il 
pittore svol-
ge un inten-
so lavoro di 
propaganda 
antigermani-
ca. Difatti, i 

molti disegni degli anni di guerra sono spesso 
soltanto annotazioni veloci come pensieri, per 
lo più sul tema del giorno: la vita dei soldati al 
fronte, dei feriti all’ospedale, dei reduci dimen-

ticati. Quei disegni ri-
velano una reazione 
morale che si traduce, 
al di là dell’accen-
tuazione caratteriale 
della caricatura, in un 
uno stile grafico più 
asciutto, pieno di ten-
sioni e di rotture quasi 
espressionistiche. Col-
pito dall’epidemia di 
febbre spagnola, il 30 
dicembre del 1918 si 
spegne a Milano a soli 
31 anni, proprio men-
tre sta preparando una 
sua importante mostra 
personale. La mostra 
viene ugualmente al-
lestita l’anno dopo da Vittorio Pica e si 
tiene alla galleria Pesaro di Milano. Lo 
stesso anno viene inaugurato al Cimite-
ro Monumentale di Milano il monumen-
to in omaggio a Bonzagni realizzato nel 
marmo dallo scultore Adolfo Wildt. Non 
è facile indovinare quale sarebbe stato lo 
sviluppo di Bonzagni se non fosse mor-
to così presto e avesse potuto realizzare 
il suo desiderio di conoscere da vicino le 

più recenti innovatrici correnti dell’arte.  
Il comune di Cento (FE) nel 1919 dedica una 

piazza all’illustre concittadino 
Aroldo Bonzagni. Nel luglio 
del 1959 si inaugura la “Galle-
ria d’Arte Moderna” dedicata 
a Bonzagni nella Pinacoteca 
Civica che ospita alcune delle 
sue opere. 
Due opere dell’artista sono 
ospitate presso la Cassa di Ri-
sparmio di Cento. La stessa ha 
curato ben due volumi e un li-
bro annuale dal titolo Da Guer-
cino a Bonzagni. 

LAURA ROSSI 
Festa di Primavera, 1911-12 ca

Propr.: Fondazione Cassa di Risparmio di Cento

30 dicembre 2008: sono passati esattamente 90 anni dalla morte dell’illustre pittore centese
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Il bagno è servito

Il tuo bagno a 5 stelle

RUBINETTERIA

INCLUSA

Se fare il bagno in una 
normale vasca vi crea 
qualche faticoso problema, 
passate alla comodità 
senza paragoni della 
vasca DIAMANTE: con 
la sua porta apribile 
lateralmente di ben 
160 gradi, rende facilissimo 
l’entrata e l’uscita anche 
a chi ha problemi motori. 
Inoltre, la ridotta altezza del 
fondo vasca dal pavimento 
e il sedile ergonomico sono 
ulteriori motivi di comodità.

Un sogno possibile:
la vasca Diamante con 
grandi vantaggi per il 
benessere di chi la usa 
e la tranquillità di tutta 
la famiglia.  

Un investimento in 
serenità disponibile a 
condizioni di acquisto 
molto vantaggiose, 
accessibili da parte di tutti.

Visitate il sito 
www.easylifesrl.com per 
scoprire una vasta gamma 
di vasche e sportelli diverse 
per dimensione, forma e 

struttura, in grado di

risolvere ogni specifico 
impedimento motorio e 
di adattarsi ad ogni tipo di 
ambiente domestico e di 
ospitalità geriatrico.

Il bagno è servito

benessere di chi la usa 
e la tranquillità di tutta 

 disponibile a 
condizioni di acquisto 

accessibili da parte di tutti.

risolvere ogni specifico 
impedimento motorio e 

struttura, in grado distruttura, in grado di

VISTO IN

TV

Non rinunciate a una comodità a portata di mano. 
Nessun sacrificio 

anche nell’averla. 

Chiamate ora! 

55

051 18895196

Easylife Srl Piazza Partecipanza, 8 - 40066 Pieve di Cento (BO)
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